iti quand'era ni 


LE INSERZIONI si conteggiano a ri; 
alte m.m. 2%. Prezzo per ogni spazio di ri 
industriali cent. 32 - comunicati, avvisi 
tuari, necrologie, ringraziamenti, ecc. 
Informazioni del pubblico (riservata l'a 
cor. 40, ogni spazio 


trito sabato portami 
colo orologio d'oro 
nchè dieci corone, 
itto in via SNicyii i 

>_mancia._ di ‘coro 
smarri 


ABBONAMENTO al Piccole è al Piccolo della sera por trimestre: ghe da 7. 


dioete franco a domicilio due volte al giorno cor. 7.20, Monarchia 

con una spedizione quotidiana cor. 9, con due spedizioni cor. 1L, 
pumenti anticipati. Por i Paesi dell'Unione postale {chi 1250 oro 
Sgerò è più conveniente prendere l'abbonamento all'Ufficio postale della 


celità. Esemplari del giorno centesimi 4, arretrati centesimi & 


punti, largho 64 millimetet, 
ga: avvisi di commercio @ 
teatrali e finanziari, avvisi mor 
cor. l; “in cronaca. nella rubricaz 


di riga ta più Peste) fino a 5 riete 


(IL PICCOLO 


Anno XXII 


LA CONFERENZA 
Unione interparlamentare per la pace. 


MENNA 8 (N). Oggi i delegati dell'Unio- 
blerparlamentare per la pace conti- 
ono i lavori. 
presidente Plener lesse un tel 
imma dell'imperatore d'Austria, in ri 
ra-ore pegieta al dispaccio di omaggio spiccatogli 


Stazione a Barca 
n cuore 8 dt 


al Piccolo, 


Barcola. Coriligie uno del gruppo francese in cui, sa- 


ndo i congre , si fanno voti affin- 

le decisioni della conferenza sieno 
rocinate nei vari parlamenti 

Tripi comincia poscia la discu 

saluti affatlimi del giorno presentati ieri 
conte Schonborn moti 

è > ve la fatta da Poiquet in nome del gruppo 

ttiaco. Di: 


îte ribirare dm 
Barriera sub all 


ritirate 
Tanti 


Al mio tesori 
luti 
Una lotta cruenta. 


chiama tribunale arbitrale. L' or 
spera che le grandi potenze le quali 


che 
nento 


îsero così unanimi alla chiamata ge- 
atore di Russia, abbiano 


isa dell'impe 


vane ne ifelitto fare qualche cosa di più di ui 

à, serio, emi@Mplice alto di cortesia. 
> moglie: buinif@iMiarco Artù dice di avere portato 
colta, bella praflalitordici anni fa, la questione dei tri- 


Densabili reaifali arbitrali, in seno alla Camera spa- 
eC: mola. L'idea penetrò poi in America 
bnde ritornò a noi. L'oratore dichiara 
è l'arbitrato dovrebbe essere obbliga- 
io. 

erold fa voti, qual deputato del po- 


Anonimi@alo ezeco, per la buona riuscita dei la- 
fermo Posti fori della conferenza, Traendo argomento 

7 i, Îla storia del regno di Boemia, dice che 
lio. ragelgtossifpiccoli popoli sono quelli che più de- 
ndirferente: pafid@rano il trionfo della giustizia sulla 


a e il risolvimento delle questioni na- 
bnali mediante il diritto e non median- 
fa spada. La pace, come esiste oggi; 

è una garanzia per il futuro; giacchè 
ja è pace meglio di «tattica» che di 
ritto». Conviene assolutamente che il 
itto trionfi nel campo internazionale: 
coscienza del rispetto dei diritti delle 

oni devono generalizzarsi e 
zioni che facciano impossibili 
lotte cruente (Approv 
Roszkowski (polac nota come 
{te le nazioni di Europa tendano oggi a 

ituirsi in Stati indipendenti. Perciò i 

ini interritoriali, che dividono una 

lessa nazione in varie parti sono causa 

di permanenti conflitti che possono con- 

durre alla guerra. E' vano sperare che gli 

Stati sottomettano tutti i loro litigi ai tri 

Bimali arbitrali, prima che sieno definiti- 

mente risolte le questioni nazionali. 

Perciò la proposta del gruppo austriaco, 

inque età, aifehe la clausola dell'arbitrato s’includa in 
sede utti i trattati, è logica, attuabile e di gran 
Walore per il mantenimento della pace. 


di combprefidel 
preferita i 


220. Opputt 

piccola dote 

osta centrale 

po 

norina _treai 
ituosa. 


ida cena 


rmo posta 


lea 'caAgpaco, cioè i «bons offices» e le media- 
niormagiiMMUNBrunner (Inghilterra) a nome di Ro- 
> Giuseppe i Wibertson ammalato, dà ragione della pro- 
ano pesimen posta:dì questi di sottoporre ad un nuovo 

è, Diam migongresso delle grandi potenze ancora 
mo ge- 


ono i 
“indi fiierale delle forze di terra e di mare, Pa- 


ia Indirim 


cchi oratori e fra questi Ciccotti appog- 
Ugiano la preposta di Robertson accen- 
ando al crescente aggravio, derivante 
a cussione 
‘sulla proposta concernente l'istituzione 
poulardì, tribunali arbitrali. 
;umonsi La proposta Robertson ed alcune altre 
ozioni presentate nel corso della seduta 
moda Sffi@ono approvate. ‘ Prossima seduta do- 


a Capitei@gnanani. 
1 congressisti è il borgomastro Luogor. 
VIENNA 8 (N). Questa sera al palazzo 
Midi città ebbe luogo un ricevimento dei 
delegati alla conferénza interparlamen- 
tare da parte del borgomastro dott. Lue- 
fgor. Intervennero anche i ministri Kòr- 
er, Hartel e Pientak. 
Al «souper» servito nella sala maggio- 
fire furono pronunciati molti brindisi. Ne- 
tevole quello dell'on. Maggiorino Ferraris 
fl quale.a nome del gruppo italiano porse 
il saluto ai colleghi parlamentari conve- 
‘f{\muti a Vienna. Ha parole di viva riconno- 
scenza, verso. il borgomastro «Wyueger il 
N quale-&stato ospite splendido. Visitando 
Questa magnifica città abbiamo ammirato 
d vostri bei monumenti che documentano 
la storia gloriosa di Vienna e del vostro 
popolo il quale da alla vostra c 
un carattere vivamente simpatico. 
‘pretando questi sentimenti dei miei col- 
Jeghi dò l'assicurazione. che questa visita 
Tia rinsaldato-e-rinsalderà vieppiù i vin- 
colì fra i due Ammirando Ja vostra 
magnifica città abbiamo avuto agio di 
conoscere ed apprezzare . anche voi 
però, signor borgomastro io le chiedo, |" 
l'anche a nome dei miei colleghi, l'onore 
Qi associare al nome di Vienna quello di 
i Roma intangibile 
Ned eterna, di Roma, culla del diritto e se- 
Mie di una nuova civiltà che innalza la 
città «eterna» allo splendore dell’anticc 
Pinascimento italiano. Con questi senti 
menti e nel nome di Italia e Roma in- 
Mangibile elevo di cuore il grido di «Viva 
Vienna». 


SLA CRISI PARLAMENTARE UNGHERESE 
In udienza dal re, 
BUDAPEST 8 (N). Il re ricevette al 
tocco il presidente dei ministri 
Khuen. 
Nella mattinata aveva ricevuto in lun- 
Udienza il conte Goluchowski. 
Danani alle 3 e mezzo pomeridiane 
ioyrano partirà per Vienna. 


b 


: Noi sappiamo di non po- 
abolire la guerra. Ma sappiamo an- 
come gli Stati, prima di sfoderare 

Spada, abbiano dovere di chiedere se 
Na qualche mezzo di evitare con ono- 

Questo mezzo c'è 


ac 
ti persuadere il compagno di un ma- 
nè fatto nulla per procurargli una pu- 
nizione. 


conte | dovette percorrere per raggiungerli in- 


essi si voltaron 


affannosa - ho ragione di credere che 
alcuni malfattori sieno entrati in casa 


Oblema macedone sarà risolto a Roma? | ia: 


UFFICI: Pianza Cario Goldoni N. 2 


Governo bulgaro, avvertendolo che il pro- 
blema macedone werrà risolto a Roma, 
durante la visita dello czar a Vittorio E: 
manuele. In quel tempo sarà a Roma an- 
che il principe del Montenegro. 


GUGLIELMO II A VIENNA. 


VIENNA 8 (N). L'imperatore Gugliel- 
mo giungerà qui da Mohacs il 18 corr. al- 
le 9.30 ant. Alla stazione della Meridio- 
nale lo attenderanno l'Imperatore, gli ar- 
ciduchi ed i capi delle autorità, Sotto la 
tettoia sarà disposta una compagnia d'o- 
nore, lungo il percorso dalla stazione fino 
alla Hofburg verranno collocate delle 
truppe. In occasione della visita. del- 
l'imperatore di Germania verranno qui 
l'ambasciatore a.-u. a Berlino de S2z6- 
ghyeny e ìl console generale germanico 
a Budapest, de Below. 

AI servizio d'onore sono stati scelti il 
comandante del corpo d'esercito, barone 
Albori, il vice ammiraglio conte Monte- 
cuccoli, i comandanti del 34.mo reggi- 
mento di fanteria e del settimo ussari 
dei quali Guglielmo è proprietario, inol- 
tre laddetto militare a Berlino, maggio- 
re Klepsch e due capitani. 


i 


ì 


Come il Vorwàrts 
sconta le sue informazioni militari. 


BERLINO 6 (HAMED),. Ieri venne rila- 

sciato, dopo quindici giorni di carcere 
preventivo, quel redattore del «Vor- 
wirts», Leid, arrestato per la pubblica- 
zione.dei piani d'un’isola imperiale - l’i- 
sola Pichelswerder presso Potsdam - che 
come. ricordate, avrebbe dovuto essere 
fortificata, e, tagliata fuori dalla comune 
circoserizione politica, avrebbe dovuto 
formare con i castelli imperiali un colle- 
gio elettorale tutto d’impiegati di Corte. 
Sia la singolare notizia o non sia un 
«canard»; ora pende il processo, 
Ma mentre un redattore del «Vorwàrts» 
abbandonava il carcere, un altro vi veni- 
va portato caldo dal letto. Si tratta del 
redattore Rehbein, e il suo caso non è 
meno interessante. Pervenulagli dalla 
caserma una lettera denunziante un ca- 
pitano per maltrattamenti, Rehbein non 
potè appurare la verità delle accuse e 
rinunziò perciò alla pubblicazione; ma 
lo scritto aveva tale accento di sincerità 
che il redattore del «Vorwàrts» ebbe l'i- 
dea, di tentare, per una volta tanto, la 
vi mpre suggerita ai socialisti al 
Reichstag, per casi simili, dal ministro 
della guerra: «rivolgetevi alle autorità 
militari, esse saranno liete di provvede- 
re». L'autorità militare ringraziò infatti 
dell'informazione, ma chiese. da chi vi 
viene? E avendo naturalmente il Reh- 
bein rifiutato di rispondere, lo fece in- 
vitare a deporre innanzi al tribunale mi- 
litare e condannare a dieci marchi di 
multa per, rifiuto di testimonianza. Poi 
iermattina lo fece arrestare! 

Si tratta del cosidetto «procedimento 
di testimonianza coatta»-con cui si tenta 
di estorcere al giornalista il nome dell'in- 
formatore che gli si è cenfidato setto il 
suggello del segreto - procedimento sulla 
cui «moralità» tutta Ja stampa è d'accor- 
do, Tutti i redattori del «Vorwarts» han- 
no subìto tale arresto: vi si asseggettano 
per turno; ogni decumento segreto pub- 
blicato dall'organo socialista ha avuto 
la sua vittima mentre l’informatore ri- 
maneva celato nella stereotipata meta- 
fora «un vento faverevele: ha fatto volare 
sul nostro tavolo il documento ect». 
Ma l'arresto del Rehbein solleva, tanto | 
maggior scandalo in quante egli nulla ha} 
pubblicato; invece della via rivoluziena- 
ria, ha scelto lavvia legala; gerarchica 
confidenziale, suggerita al Reichstag da 
ministro della guerra - dei consigli 
conclude il «Vorwirts», è così dimostrato 
qual conto debba fa 


IL COMPLOTTO DEGLI UFFICIALI! SERBI, 
Arresto di un generale. 


BELGRADO 8 (B). Il generale Mazale- 
nich fu arrestato stanotte. L'arresto fu or- 
dinato perchè il capitano Lazarevich, ar- 
restato di recente, confessò che il ge- 
nerale aveva dato ‘î denari necessari al- 
l'esecuzione del complotto. 


NOTE RUSSE. 
Malcontonto noll'osorcito. - Lo ozar riferma- 
toro, - L'attentato di Binlovostook. - Negli 
alti ufflo!. 


PIETROBURGO 6. (MIRKO). Nell'eser- 
cito russo la propaganda rivoluzionaria 
dilaga: soldati e ufficiali tutti sono vin- 
ti da un eguale malcontento e da una 
stessa sete di libertà. Giorni sono lo 
ezar ricevette una lettera anonima, in- 
viatagli dai circoli ufficiali, in cui si 
narrano ‘tutte le gesta dispotiche. del 


ministro Plehve e si chiede allo czar lo 

I CAVALIERI BELLA CARITÀ” 
ROMANZO 

u 


di UGO MELPIT. 


Proprietà letteraria e riproduzione vietata). 


Li trovò presso la cantonata: uno 


pendeva il si, 


inteso, protestando di. non aver detto 


Nel tratto di strada che Massimo 


jJese in confuso quei discorsi. 
Quando fu a due passi di distanza 


disse il Trefort con voce 


9 Settembre 1903 


TELEFONO: Ammini: 800- Redaz. N. 227 


Trieste, Mercoledì 


esoneri dalla carica ove non voglia che 
gli ufficiali malcontenti passino nelle fi- 
ia dei rivoluzionari, 

Lo czar sembra propenso a riformare 
l'amministrazione dell'impero, e certo 
già l'avrebbe fatto, ove la camorra di 
Corte non lo ostacolasse nell'opera sua. 
Però adesso si crede fermamente che, 
nonostante il principe Meschterski ed al- 
tri reazionari cerchino di dissuaderlo, 
Nicolò II farà. chiamare a Pietroburgo i 
maggiori economisti russi, che soggior- 
nano all'estero, per studiare con loro 
un piano di radicali riforme. La posizio- 
ne di Plehve sarebbe scossa e già si de- 
signa a succedergli il senatore Sabler, 
Affine poi di mettere argine alla propa- 
ganda rivoluzionaria nell'esercito, fu in- 
viata a tutti i comandanti dei distretti 
militari una circolare segreta con cui si 
ingiunge loro d'invigilare gli ufficiali non 
solo durante il servizio ma anche quando 
sono in licenza. 

* L'attentato contro il direttore di po- 
lizia di Bialovostock, di cui già vi diede 
notizia il telegrafo, fu causato da questo 
fatto. I rivoluzionari russi - o meglio 
polacchi - di Bialovostock vi avevano 
fondata una tipografia clandestina, che 
stampava un giornale quotidiano. 4.a po- 
lizia, che n’ebbe notizia, volle scoprire 
la stamperia: fece arresti e perquisizioni 
in vasta misura: ma inutilmente. Il co- 
mitato rivoluzionario, allora temendo sì 
scoprisse la tipografia e desideroso. di 
trarre vendetta delle persecuzioni, deci- 
‘se di uccidere il direttore di polizia. 

* Fra breve vi saranno notevoli cam- 
biamenti nel corpo diplomatico. Nelidoff, 
ambasciatore russo a Roma, è Kapnist, 
ambasciatore a Vienna, saranno sosti- 
tuîti. 

Nei circoli ministeriali’ si parla pure 
del ritiro. di Pobjedonoseff, procuratore 
superiore del Santo Sinodo, e della no- 
mina del conte Scheremetieff a suo suc- 
cessore. 


La Russia sgombera la Manciuria. 


LONDRA 8 (B). Il «Times» ha da Pe- 
| chino che l’inviato russo ha diretto al mi- 
{ nistero cinese degli esteri uno scritto in 
cui dichiara che l'8 ottebre i russi sgom- 
| breranno il territorio di Niuciang e la pro- 
vincia di Mukden. In pari tempo vi si e- 
sprime la soddisfazione della Russia per 
il fatto che Mukden e Tatunighau sieno 
|stati aperti al commercio straniero. 


Il congresso per la protezione del lavoratori. 


BASILEA 8 (N). Domattina si inaugu- 
reranno i lavori della Commissione inter- 
nazionale della Società di protezione dei 
lavoratori, assieme ai delegati dei go- 
verni aderenti. Si discuterà la proposta 
di sopprimere il lavoro notturno delle 
donne, di impedire l’impiego di fosforo 
| nelle industrie nonchè di colori a base 
| di piombo. Rappresentano l’Austria-Un- 
| gheria i dottori Gross e Bauer, l’Italia il 
deputato Luzzalti e. il professore Corsi. 


IL CONGRESSO AGRARIO ITALIANO, 


UUBINE 8 (N). Molto interessante ed 
labbastanza movimentata - contro il solito 
|- riuscì stamane la discussione sul tema: 
Limitazioni da appertarsi alla legge sul- 
la: fillessera affine di non ledere gli inte- 
fessi dell'agricoltura. Udimmo le opinioni 
più disparate: il relatore pref. Cubeni, 
propenso a restringere il metodo distrutti- 
|wo, reso però più rigoroso, energico, radi- 
cale; il'prof. Molon, contrario a tale me- 
todo ‘ed alle esplorazioni, e che vorrebbe 
tolta ognî proibiziene di trasperti vege- 

i; il professore Benzi che crede ancora 
opportuno. con le associazioni agrarie 
friulana e trivigiana, continuare, da parte 
del governo, nelle misure fin qui adotta- 
te;.il prof. Calvino - malgrado il suo pre- 
neme applaudito anche da... un sacerdote 
- che denuncia i «succhioni» della fillos- 
sera, cioè quelli che, per ottenere i premi 
del Governo, si fecero allevatori e nego- 
zianti di filossera; il prof. Tito Peggi che 
verrebbe misure magari più severe per 
conservare l'immunità alle previncie an- 
cora immuni come la sua Verona; il prof. 
Forti che non crede alia necessità di leggi 


sera è l’uomo, e poi trova che la fillossera 
è acclimata fra nei; il prof. Cavazza ch'è 
d'accordo col relatore; il prof. Cavazza 
che preferisce il sistema classico distrut- 
tore. 

L'ordine del giorno si discusse nel po- 
meriggio. 
Il tema sulla utilizzazione delle an- 
guille, fu svolto splendidamente dal vo- 
stro collaboratore prof. D. Levi-Morenes. 
——————_____neumuue 


commissario Dubruit è informato di 
tutto. 
— Il commissario Dubruit? Veniamo 
subito. Fateci strada. 
Camin facendo quello dei due agenti 
che aveva parlato per il primo, disse 
all’altro: 
— Prepara il candelino, perchè im- 
magino che la casa sarà al buio. Quan- 
te stanze. avete? 
— Una sola. 
— Allora sarà una cosa spieciativa. 
Se ci sono vi guarentisco che li condur- 
remo subito in Prefettura di Pelizia. 

— Non sarà tanto facile. Preparate- 
vi, anzi, a una resistenza. 

— Oh! E' raro che i ladri presi in fla- 

ante, facciano resist 

Non sono ladri. 
O allora?! 


In casa vostra? E dove ?l - chiese 


DROBURGO 6 (MIRKO). Nei circoli{ gina delle guardie. 


ici si commenta molto il rifiuto 
dallo czar di ricevere 
tico bulgaro dott. Stanciolf. La ra- 


— Quì svoltato. Favorite di se- 


l'agente { [guirm 


— Avete trovato l'uscio aperto ? - do- 


Vera starebbe nelle divergenze di| mandò l'altra guardia. 


ti dei Governi russo e bulgaro sulla 
ione macedene. Mentre la Russia 

ole saperne di una guerra turco- 
a, il principato vorrebbe assoluta- 


— No, ma so che ci sono entrati. 
— E come lo sapete allora? 

— Avevo messo un segno alla porta. 
— Dunque vi aspettavate la visita di 


è venire a questo estremo, Il contefquei signori? 


[f intanto inviò un dispaccio al 
by 
niet 


n 


— Si l'aspettavo, 


Sono assassini. 
quel momento erano giunti alla 
casa di Massimo. 

— Aprite, dunque. 

Il momento era solenne. 

Il nostro giovane, per quanto assai 
coraggioso, tuttavia era agitato da un 
tremito i i 

Introdusse la chiave nella serrafura e 
la girò una sola volta. 

— Lo vedete?... Avevo chiuso con 
doppio giro di chiave, ed ecco che la 


*| combattimento avvenuto il 2 corr. presso 


speciali, giacchè difforditore della fillos-| 


nono qualche discussione, fu approvato 
\un ordirie del giorno irto di considerando 
{e constatando, col quale si fanno voti che 
i vari rami dell'agricoltura  sieno consi-. 
derati dal Governo, dalle associazioni 
agrarie e dagli agricoltori come parte in- 
tegrante della zootecnica e quindi oggetto 
di ricerche sperimentali e di insegna- 
mento, nelle applicazioni pratiche asso-| 
date dall'esperienza; che vengano isti- 
|tuiti osservatori agricoli per sperimenta- 
:re e far conoscere le collivazioni intensi- 
ve ittiche più adatte al nostro suolo 
acqueo; che venga incoraggiato efficace- 
‘mente l'allevamento razionale intensivo 
delle acque dolci, tanto dei salmonidi e 
(dei ciprinidi come delle anguilline mari- 
ne; che il governo, alla semina, sostitui- 
sca la concessione delle anguilline, dap- 
prima a titolo gratuito e poi a pagamento 
a quei privati che volessero fare dell'ac- 
quicoltura intensiva ed, a preferenza, al- 
le società promotrici ed alle cooperative 
di produzione che per questa industria 
avessero a sorgere. 


Il Congresso internazionale d’igiene a Bruxelles. 


BRUXELLES 8 (N). Il congresso d'igie- 
ine popolare tenne oggi la sua ultima se- 
Iduta. Fu scelta Berlino come sede del 
| prossimo congresso, che si terrà nel 1907. 


L'attacco a una caravana. 
Ufficiali e sottufficiali trucidati. 


AIN-SEFRA 8 (N). Si conferma che il 


E) Muzar (Orano), fu oltremodo accanito. 
Burò dalle 8 e mezzo della mattina alle 
4 dél*pomeriggio. La scorta del convo- 
glio, composto di un plotone della legio- 
ne straniera e di mezzo plotone di spa- 
his, era agli ordini del capitano Banu- 
chez e del tenente danese Selchshausen. 
Fu assalita all'improvviso da una forte 
banda di Harkas. Tutti gli ufficiali e sot- 
tufficiali furono trucidati l'uno dopo l'al- 
tro, Un furiere oppose resistenza dispe- 
rata, fino a che sopraggiunse un riparto 
di soccerso di 190 uomini. I francesi eb- 
bero 17 morti e 47 feriti gravemente. Ba- 
nuchez morì all'indomani in seguito alle 
ferite riportate. I morti furono sepolti con 
gli onori militari sul luogo del combat- 
| timento. Fra i feriti gravemente vi è il te- 
nente Selchshausen. Il generale, 0 Con- 
nor ha lasciato Orano per recarsi nel 
mezzogiorno. 


Sul campo delle manovra in Ungheria, 


TEMES UJFALU 8 (N). Stamane, il ca- 
po dello stato maggiore, barone de Beck, 
dimostrò e commentò tutte le fasi delle 
manovre, nel campo stesso ove se- 
guirono, La conferenza durò due ore e 
il de Beck la chiuse esprimendo il dis- 
piacere destato in tutti coloro che parte 
parono alle manovre per l'assenza del so- 
| vrano, 


CRONACA DEGLI SCIOPERI. 


MADRID 8 (B). Causa il licenziamento 
di alcuni ferrovieri, si sono messi in scio- 
pero tutti i loro compagni. Gli scioperan- 
ti sono circa 3900. Sì teme che altre 
classi di operai si uniseano agli sciope- 
ranti. Le stazioni e le rive sono sorve- 
gliate dai poliziotti e dai gendarmi. 


I PREPARATIVI DI LESAUDY 
perla colonizzazione del Sahara. 


PARIGI 6. Secondo l'opiniene di un pro- 
vetto espleratore africano, il progetto Le- 
baudy è inattuabile non prestandosi il 
Sahara all'impianto di una colonia, e ciò 
perchè quei terreni non seno passibili di 
alcuna celtivazione; il Lebaudy invece 
| lavora intensamente atterno al completa- 
mento del suo pregetto, che va man mano 
assumendo una indiscutibile importanza, 
non già per il risultato finale che è per 
ora una incognita, ma per i preparativi 


L'imbarco dei coloni avrà luogo ad 
Amburgo, Come è noto, due giureconsulti 
francesi furono consultati per sapere se 
la presa di possesso del territorio vicino 
al capo Juby può dar luogo a complica- 
zioni diplomatiche. E' probabile che le 
conclusioni saranno favorevoli al proget- 
to Lebaudy. 

Un capitano francese dimissionario è 
incaricato, come già annunziatovi, di re- 
clutare 100 granatieri per garantire la si- 
curezza di Troia. Lebaudy si recherà in 
Isvizzera dove riceverà i suoi primi fun- 
zionari e poi a Birmingham dove conti- 
nuerà i preparativi ed indirizzerà un pro- 
clama alle potenze. Le relazioni delle 
potenze coll'impero del Sahara saranno 
mantenute per mezzo di un solo diploma- 
tico, già nominato, e di un residente al- 
l'Aja. Tutti questi particolari dimostrano 
che il piano di Lebaudy è stato lunga- 
mente studiato. 


Fra sovrani e principi. VIENNA 8 (N). 
La regina madre Maria Cristina di Spa- 
gna e l'infanta Maria Teresa sono giunte 
nel pomeriggio da Gmind. Le accompa- 
gnava l'arciduca Carlo Stefano. 

PIETROBURGO 8 (B). La coppia impe- 
riale è arrivata ieri a Bieloviez. Il gran- 
duca ereditario è partito da Pietroburgo 
per Orel. 

BENTHEIM 8 (B). La regina Gugli 
mina ed il principe consorte sono ar 
vati qui per visitarvi Ja.famiglia princi- 
pesca. 

CUXHAVEN 8 (N). Il «yacht» «Victoria 
and Albert» con a bordo la regina d'In- 
ghilterra, passò nel pomeriggio per questa 
rada, salutato dalle artiglierie del forte di 
Grimmenhorn. 


Cronaca PER TeLeerRAFO 


L'affare Ubaldelli. 


ROMA 8 (N). La «Patria» dice che un 
testimonio importante nel processo Ubal- 
delli potrebbe essere una cameriera del- 
la Ubaldelli, tale Marietta, che stava al 

izio della contessa quando questa te- 
iazza Mignanelli. La que- 
ricercandola. Lo stesso gic 
nale domanda che la questura pubblichi 
i nomi delle persone che erano in rela 
zione con la contessa Ubaldelli. e che 
frequentavano la bisca del figlio Umber- 
to, onde evitare pettegolezzi su coloro 
che non hanno avuto che fare con Ja | 
truffatrice. La «Patria» dice che farà essa | 
i nomi, se la questura si rifuterà di pub- 
blicarli. 

ROMA 8 (N). Il ministero della giusti- 
zia comunica che l' Ubaldo Colini, fratel- 
lo della Ubaldelli, essendo stato insie- 
me ad altri condannato a due anni di 
reclusione per il fallimento della Cassa 
di risparmio. di Sigillo, fece subito do- 
manda di grazia. Il ricorso fu respinto e 
il Colini fu assicurato alla giustizia. Ma 
dopo qualche tempo egli. ricorse: nuova- 
mente in grazia appoggiandosi ad una 
petizione firmata da numerosi concitta 
dini e producendo un certificato ri 
sciato dalla Cassa di Gualdo Tadino, li- 
quidatrice della Cassa di risparmio di 
Sigillo, dal quale risultava che il Colini, 
solo fra tutti gli ex amministratori della 
fallita Cassa, aveva shorsato del proprio 
lire 65 mila ed aveva sistemato tutti i 
creditori dell'istituto fallito. Fu, chiesto 
il parere del procuratore generale, il qua 
le, per le nuove condizioni in cui fl ri- 
corso di grazia veniva presentato, diede 
avviso favorevole per la commutazione 
di pena. Venne inoltre interpellato il pre- 
fetto ed anche questi si dichiarò favore- 
vole soggiungendo che Ja concessione 
della grazia avrebbe prodotta ottima im- 
pressione. Allora si propose la conve 
sione della rimanente pena aîflittiva in 
quella di confine lasciando al procurato- 
re del re la scelta del luogo nel quale 
il Colini dovesse essere confinato. 


davvero interessanti che di questi giorni 
il Lebaudy va compiendo, 

| I «Figaro» dice che gli emissari di Le- 
{baudy si adeprano attivamente per rea- 
lizzare il suo progetto, Anche dal punto 
di vista religieso i suoi ordini sono pun- 
tualmente esegu 

Venticinque fratelli della dottrina eri- 
stiana e diciotto figlie del Santo Spirito, 
| saranno incaricati dell’insegnamento 
dare ai fanciulli dei 500 primi coloni. 
Quattro missionari saranno addetti al 
servizio della chiesa di Troia, la cui co- 
struzione devrà essere terminata per la 
fine dell'anno. 

I coloni riceveranno un salario quoti- 
diano di lire 4.75 ed un supplemento di 
lire 1.75 per la meglie e di 80 centesimi 
per ogni fanciullo, pagabili settimanal- 
| mente. 


porta si apre con un giro solo. E’ chiu- 
sa soltanto a colpo. 

La guardia munita del candelino en- 
trò per la prima. 

Con una mano teneva il lume e col- 
l'altra la rivoltella. 

Massimo la seguì. 

Veniva per ultimo l'altro agente; ar- 
mato anch'esso. 

Non videro alcuno, 

— Chiudi l'uscîo, Rombuillet - disse 
un polizietto.. - Potrebbero trovare il 
mezzo di sgusciar fuori. Conosciamo i 
nostri polli! 

Rombuillet chiuse l'uscio. 

— Guardiamo sotto il letto - disse 
con un sogghigno l'agente, che sembra- 
va avesse una'certa superiorità sul 
l’altro. 

S'inginocchiò in terra, e con la mano 
libera dalla rivoltella alzò le coperte 
del letto. 

— Rombuillet, abbassa il lume, ve- 
do qualcosa. 

Massimo, con le braccia incrociate, 
aspettava il resultato di quella emozio- 
nante avventura. 

— Ah, ci siete in trappola?! - escla- 
mò l'agente. - Fuori, signori, fuoril... 


Grande incendio. 

GENOVA 8 (N). La scorsa nolte si m 
nifestò un incendio nella stearineria 
italiana di Rivarolo, che fu completamente 
distrutta. Il danno ascende ad un milione 
La stearineria era assicurata. L'incendio 
fu determinato da un incontro di fili elet- 
trici. Cinque pompieri ed un cittadino ri- 
masero feriti. 

Città distratta da un nragano. 

NUOVA-YORK 8 (B). L'equipaggio di 
un piroscafo arrivato a Nuova Orleans 
narra che un uragano distrusse la città 
di Niguel sull’isola di Cuzomel, 

Suicida per forza. 
GINEVRA 8 (N). Una donna, tale Du- 


cret, fu trovata nel suo letto, morente, a- 


vendo ingoiato dell'acido solforico, Accu- 


sò il suo amante, tale Mas 
nico, 


vane avvocato Kirschoffer, in un ac: 
di follia alcoolica, con un colpo di rivol- 
tella uccise un vecchio settantanne, al 
suo domicilio, 


N. 7909 


oni, mecca» 
aliano, di averla costretta a bere, 


Il Massoni nega dicendo che )' amante 


bevve spontaneamente. 


Le tragedie dell’alcoolismo. 
GINEVRA 8 (N), A Chauxdefonds, il gio- 
ESSO 


TRENT'ANNI DI ERGASTOLO, INNOCENTI? 


Il caso dei fratelii Drago. 


Dicemmo già brevemente come i due 
fratelli Vincenzo e Rosolino Drago, di 
Alia, condannati nel 1873 insieme con 
due loro fratelli e con Francesco di Sal- 
vo, per omicidio, fossero stati gfaziati, 
perchè sì trovarono i veri autori del de- 
litto, 

Vincenzo Drago giunse 
martedì scorso; |’ 
Rosolino e il di S. 
di Procida. 
L'incontro doi due fratelli. 


Palermo 
rivarono 
Ivo, reduci dal bagno 


a 


Rosolino Drago e Francesco Di Salvo 
giunsero col uMarco Polo». 
Li attendeva allo sbarcadero Vincen- 
zo Drago, arrivato a Palermo martedì 
scorso. L'incontro fu emozionant 
I due fratelli si erano divisi 
durante i trenta anni di er 
tati, non sì erano più visti. 
stentarono qualche minuto 
scersi. 
Il Vincenzo, in pre 
e palese emozione, cercava collo sguardo 
avido e irrequieto, il fratello tra la folla 
dei passeggieri che veniva poco a poco 
scendendo dal pontile. Ad un tratto egli 
notò sul pontile un vecchietto dall'aria 
accasciala, il quale girava febbrilmente 
intorno gli sguardi, in cui pareva aves- 
se accentrata tutta la sua vitalità, in cer- 
ca di una persona cara, che sentiva vi- 
cina, ma che stentava a riconoscere. Per 
tre o quattro secondi quei due uomini 
si fissarono intensamente, poscia, un du- 
plice e simultaneo grido, breve e terri 
bile, proruppe dalle loro anime ango- 
sciate. 
Rosolino! Vincenzo! 
I due martiri s'erano riconosciuti. E 
l'uno cadde nelle braccia dell'atro con 
l'impeto di una gioia santa, e le loro lak- 
bra si unirono in un io lungo ed elo- 
quente, e le lagrime, forse le ultime che 
restasseno loro a versare, sgorgavano, 
e dagli occhi stanchi di piang 

Momento solenne, al quale gli astanti 
commossi, tributarono l'omaggio di un 
silenzio profondo, religioso. 
O fratello mio - esclamava Vincenzo 
- finalmente ci rivediamo e vecchi, 
3 l'altro rispondeva: — Vincenzo mio, 
fratello mio, quanto abbiamo sofferto. 
Presso di loro stava col viso pallido, 
e gli occhi gonfì di lagrime F 
Di Salvo, l’infelice garzone che coi Di 
go divise le torture è le durezze dell'er- 
gastolo. Il pover'uomo, stringeva convul- 
mente la mano del signor Vincen 
che ad intervalli si chinava a baciare. 

I Drago e il Di Salvo montarono quia- 
di in vettura e si fecero condurre all'al- 
bergo Elena in Piazza Stadion - accom- 
pagnati. da alcuni loro concittadini, ve- 
nuti a Palermo per rilevarli e condurli 
in Alia, dove si prepararono grandi ’e 
festose accoglienze, 

Il delitto e l'arrosto. 


Nel 1872, poco distante da Alia, veni- 
vano orrendamente nati certa 
Di Marco e il di lei nipote. Corse vo- 
ce ad Alia che autori del grave delitto 
fossero stati i Drago, e su questa voce, 
incerta, vaga, deficiente di attendibile 
substrato, furono fondate le indagini e le 
conseguenti. risultanze della poliz 

Il tenen! dei. carabinieri perqui- 
sì le case d' zione dei Drago, e a- 
vendo trovato su di un tavolo due piccoli 
coltellucci intrisi di sangue, e coì quali 
erano stati uccisi la sera avanti due gal- 
letti, gridò «Eureka», credendo di aver 
trovata la prova specifica della colpe- 
volezza dei Drago e li trasse iri arresto. 
Fummo trascinati, narrò il Vincenzo 
Drago, in Alia, e rinchiusi diverse 
camere della stazione dei rr, c. Il nostro 
garzone Di Salvo fu buttato in una 
zetta buia, accanto a quella dove 
io, Poco dopo, io udii delle grida di aiuto. 
Tesi l'orecchio alla parete. Era il povero 
Di Salvo. Il tenente gli diceva: Non 
vedi che i tuoi padroni hanno confos- 
sato tutto, perchè tu nieghi? E il Di Sal- 
vo: Ma che cosa debbo dire, se nulla so. 

Verso le 7 fummo condotti tutti in 
casa della Di Marco. Una lugubre 

re 


i quindi 
a ricono» 


a ad un'intensa 


assi 


in 


dividui uscirono carponi di sotto il 
lotto. 

Massimo ebbe appena il tempo di ve- 
derli. 

Rombuillet soffid sul lume e 
spense. 

Il nostro giovane cacciò un grido di 
sorpresa; nel tempo sfesso si sentì af- 
ferrare per le braccia, per le gambe, 
per la testa. 

Due mani callose e forti lo imbava- 
gliarono e lo bendarono. 

Massimo fece uno sforzo per liberar- 
si dai suoi aggressori: ma inutilmente. 


Guardie e malfattori lo Jlegarono 
strettamente come un salame, poi lo 
deposero in terra. 


— Signor Trefort - gli sibilò un voce 
all'orecchio. - I cavalieri della carità, 
altrimenti detti i soci del cloroformio, 
vi vogliono conoscere. Sarete cortese di 
venire con noi, non è vero? 

Pochi minuti dopo Massimo udì pas- 
sare una carrozza dalla via. 

— Siamo pronti ? - domandò una vo- 
ce dalla finestra. 

— Prontissimi - rispose un'altra vo- 
ce di dentro. - C'è nessuno nella 


lo 


— Son venuti gli angeli custodi - dis- 
se l'altro. 

Si udì uno struselo di mani e di gi- 
'nocchi, e due grossi e ben tarchiati in- 


strada? 

— In questo momento non c'è nes 
suno. Fuori colla merce e svelti l.. 

ll giovane fu afferrato alle spalle e 


alle gambe e portato fuori quasi di 
corsa. 

Quindi fu caricato nella carrozza. 
Due uomini, forse le false guardie, en- 
trarono insieme a lu 

ll vetturino sferzò i cavalli, che par- 
tirono al galoppo. 

‘ora circa di cammino, la 
mò. 

Massimo fu scaricato come un collo 
di merce e trasportato in un ambiente 
caldo, a terreno 

Che il luogo doveva essere terreno . 
il nostro giovane lo aveva arguito dal 
fatto semplicissimo che i suoi porta- 
tori non avevano salito nè sceso le 
scale. 

Fu deposto su un letto. Passarono u- 
na diecina di minuti. 

— Vi avverto - gli disse una voce 
che Massimo riconobbe per quella di 
uno dei falsi agenti - vi avverto che se 
tentaste di ribellarvi e di commettere 
violenze, sarebbe peggio per voi. Ad 
so vi sleghiamo; qualora vi venisse in 
mente di far l'eroe, incorrereste in una 
sorte molto peggiore di quella che, per 
ora, vi è toccato a voler fare il poli- 
ziotto. Ci promettete di essere tran- 
quillo e ragionevole ? x 

Così dicendo la falsa guardia gli tol- 
se il bavaglio, 


(Continua) 


Flonilonio. — Leva TI sole ore 5.87 


scena si offerse al mio sguardo. A terra | piegato all'Ufficio anagrafico, risulta che Borse di studio in concorso. Col prin- Grave disgrazia. A fosse stata colta dalla morte, mentre sta- COMUNICATI») 
colla testa immersa in una pozza di san- | abusi possono esserne avvenuti, data la | cipio dell'anno «colastico 1903-1904 sono|Ux pescatore stritolato da una locomotiva. |va facendo un bagno ai piedi. 5 fo in via dell 
gue giaceva il nipote della Di Marco. A-|fretta dei lavori e la ressa di persone che |a conferirsi quattro borse di studio dif. Tersera verso le 10, una locomotiva della Il funzionario avverti la commissione | Per prevenire le diarree ed il veni do live ino: 
vea la gola recisa con un taglio netto e | recavansi a ritirare-gli scontrini negli ulti- | annue corone 600 l'una della fondazione | Meridionale, che faceva ritorno, sola, da agli istantanei e qualche tempo dopo|}a miglior cosa che si possa fare tdi nilo nia 
profondo - gli occhi vitrei - e si contor- mi giorni. Dal deposto del cap. Nicolî | dott. Gregorio Ananian» e precisamen-| Monfalcone a Nabresina, giunta in pros- comparvero l’aggiunto Poliak, il suo can-|trire i lattanti con farina i eco. 
ceva megli ultimi spasimi dell’agonia. |Ivancich risulta che lo scontrino del co-|te due destinate a studenti della facoltà | simità di Duino, poco prima di arrivare celliere e il medico dottor Veronese, i|Kufake. Il latte di vacca con l'agpi Stò il furto all 
Intuii subito la terribile accusa che pe-|gnato cap. Mareglia, 0 dovette essergli | medica presso l'Università di Vienna,|4alla stazione Duino-Sistiana, investì un quali completarono i rilievi di legge. Poi la farina lattea di Kufeke'si tigl o all 
sava su me e i miei fratelli e sentii ag- {rubato dalla tasca del cappotto "o andò | ina ad uno studente della facoltà politi- | vomo, che non è ancora bene accertato la salma fu trasportata col carreltone del- bambino in fiocchi 
ghiacciarmi il sangue. smarrito: si sa che se ne servì il Cosani, | co-legale presso l'Università di Viennalse si fosse addormentato sul binario, 0 l'impresa Zimolo direttamente al cimitero uelli del lalle mali 
Il tenente dei rr. c. mi ordina di chi- | per sua stessa ammissione, Il commissa- ed ‘una ad unò studente della Scuola|se in quel momento fatale lo attraver-|e fu subito tumulata. pene). digerito mie ine ‘os 
siarmi verso il morente e fissarlo in vol- [rio di polizia dott. Antonio Pechotsch e|tecnica superiore di Vienna. sasse. Certo è che l'infelice, sbalzato vio- Lora gti da 'paosochi anni ilmente. Le sostanze albume agro "A 
to. Ubbidii tremando, Fu chiesto Al mo- | l'ispettore Raimondo Pasquali dichiarano | Per disposizione fontlazionale sono|lentemente dalla locomotiva, ricadde a|in quella fp He eva ssi e|contenute nella farina lattea impetini è 1a A 
rente se mi riconoscesse per uno dei suoi | che seppero confidenzialmente dall'agen- | chiamati al godimento di questi benefici | traverso le rotaie, e benchè il macchini- tiara anst: sa paese natio | no la formazione di microorganismi fe ue si È, sp 
reasaiti Cna e il Gosani aveva dello di aver | poveri orfani o figli di genitori legalmen- |sta, accorlosene' appena avvenuto l'urto, |e viveva di Fendia. ie sbrigava da non | sa delle malattie, e quindi si evi El 
"Il Di Marco impossibilitàtò a parlare, | votato numerose volte; ma, non essendo | te e notoriamente riconosciuti poverì, | avesse dato il contro vapore, la macchi- ao Do IC e Case sirene bambino vada soggetto alle diarree, MjBf® ll 18 coron: 
alzò la mano ela portò al viso. Si ritenne | stata presentata alcuna denuncia, a quel- | armeno-cattolici o cattolici nati a Trie-|na non potè fermarsi stai rs ona ife del cia SI SAS A i il n oped pprne Ci 
che con questo gesto jl Di Marco volesse |la confidenza non potevano dar alcun/ste eventualmente anche in altro luo- ti solto le ruote La ine] Serdio Che Ia morto qAlasde de olto|sa da cnriomzera 61 asatenito. noe pe BOOT un J6n0 
dire che i suoi assassini aveano la bar- | peso. go, spettando in quest'ultimo caso il di- | l'infelice, che rimase orribilmenie mute Gia tuta dala leg Giusep) 


tesponsabilità fuori di quolla voi 
3 È n n i Fo Cee Pale H E n È di diella e lo deru 
ba e poichè io e i miei fratelli portava- Vengono quindi letti i deposti di Ga-|rifto di presentazione al Patriarca ar: macchinista eil fuochista diacesero! e vi: 1 Md pat 
i a i i, E a e i i = late. Diee 
mo tulti la barba, così fu facile racca- |briele Severi, Ermanno Pavan e Adolfc | meno-cattolico di Costantinopoli... 1: ldero‘ancora impigliato fra le ruote il corpo| Grave disgrazia. Un contadino che sì Fa Edoardo Horniket fra î fe, 
;liere a nostro carico una novella e più Heiland, i quali - come dicemmo ieri - fu Le borse saranno accordate, rispetti- SER pi be. Il tad «Pino LÀ dimostratore' dSlla olintta conii i a v 
Piringente: prova di reità, Nessuno pensò |rono. accusati dal.(osani, al momento | vamente continuate soltanto |a giovani cile nome subava cani tDA, EIA epan ine: | SRFAZA TA MT TE ne dal prot Fo T quali aspo 
7 0 in S È i cl vano | ci it i » Ile id È > gd ‘araipotio T0e) A bdel valore di s 
che coprendosi il viso colla mano, in Si- | dell'arresto, come, quelli che lo avevano |che ne siano degni per condotta morale po-posto dei quali assunse i primi rilievi 18 di Dane presso Pinguente, ierlaltro; ha aperto il suo ambulatorio oct 25 nelore A 


MO e mezzo la villi 


È Francesco Mal 
Bio della casa N 


lato, Quando la macchina fu ferma, il|giornil 


în via Caserma N. 7, I piatifimantità di pan 

bore di 20 corc 

livalz non li di 
sperava di 

letza visita lo 

Venunciò la 


a riceva dalle 24, alle 5 pom. 
Nei giorni festivi dalle 9 allo 10 ant 


maggio 1874. 

La sera dello stesso giorno, il capo 
guardiano delle carceri entrò nella cel- 
Ja dove erano rinchiusi i fratelli Drago 
e così come si annunzia una vincita al 
lotto, comunicò loro che il loro fratello 
era stato giustiziato. 

La grazia, 


pomeridiane. 


ftaccie d'infr 
Bpissaggio de 
Ret cale. 
ho lasciato 
la due gio 
Winando Bc 
nella nostr 
Mila cosa. 11 
Misenza av 
Mile zi sto; 


Ino cri sellembre del 1873 comparim- | cav. Jeltmar, cons. Fabiani e bar. Reinlein | di presso l'Università di Vienna compre” | distanza, in attesa della commissione |quanti sforzi egli facesse per frenarli non 
no, Vince Rosolino Drago alla } 5 i i vero Braicovich cadde sotto il ruetabile e 
SEi19:: d Ineebro Sia Ù Frihbauer e dott, Giovanni Artico. Mario | sostenere gli esami di rigore. ove si barava al giuoco. 
s i Ì i I la sua attività nella no 
etolo. fossero tenuti degli scontrini a disposi-|gono anche per le borse di fondazione |ta Maria Maddalena superiore, ricevette| no cirea due ore alcuni compagni, non impr 
con tulta certezza che il Valle abbia vo-|  Istanze corredate dai documenti rela-|invitava a recarsi alla sera nella sua abi-| portarono al paese, dove il medico con- sriggio un | 
me, mediante lettera | -° |percorsi ed agli esami sostenuti negli |del suddetto) fu ricevuto con grande en-|ste, ed accolto nel decimo ripartimento in via Stadion fi, I piffero, una 
RI due a 
tori del delitto furono scoperti e i fra-|Lo Scherl e il Grill riportarono condanna | di studio, di annue corone 600 l'una del- Dopo aver vuotato alcune bottiglie dil., «B. V. di Semedella», condotta dal MEDI00 - DENTISTA 
e le depose sul tavolo; poi fece cadere il | trare in porto, scorse in mare un corpo|e riceve dalle 9 ant. alla (pigli e due po 
la comunicazione a lui fatta della grazia. | vj a delinquere nel reato di broglio elet-| favore di un giovane che, avendo |discorso sul giuoco e finì con l’invilare mano e legatolo ad una fune lo traspor- 
si trovò pure 
— Drago - incominciò - ho da darvi u- | p i 
studi presso una scuola tecnica superiore|to per la perdita fatta, ordinò alla ca-|a codesto comune, tagliapietra, coniuga- Fistose il gas 
dello Stato; È 5; Pago: 
LOGALE ‘due a favore di giovani i quali, aven-| bibite alcooliche e trattò il negoziante tasche aveva W4ibretto di lavoro, un por- |IN malattie degli organi genilo-aiifiià presso la 
— E non siete lieto? 
di poliziotti. ; 
Appebizi fano dedicarsi al commercio, rispettiva- |in quella casa Giovanni Petaros, taglia-| gio. La salma fu trasportata alla cella| Corso MI. 36, EM piafifitt steve col 
siete stato graziato. — = _ 
ragone del congresso internazionale di|sitari nella facoltà prescelta, compreso |alle carte. L'Oven allora condusse il ne-|t; deHia città e specialmente dalla riva, 
— Ma la grazia la concede il re. È ; Proprietario A. WEINLIÙ 
Tutti noi credevamo che numerosi organi| sino al regolare compimento dello stu-|verde, col dorso rivolto verso un grande | 
quella città con l’incarico speciale di no-| ulteriore per sostenere gli esami di ri-|rò per ben 36 ore (!), in fondo alle quali |3©0 che appartiene alla via del signor 
gendo, che fuori avrei potuto meglio che | massimo errore | Quegli agenti di Polizia | a) ad un giovane che abbia assolto il| cambiali, una di 600 corone a favore) ha 
COMPAGGIA  D' ASSIGUN 


cilia s'intendo alludere alla maschera. |istigato SRO) per terze persone; re-|e per gli studi ae: eroe, CON! di legge, e in quei miseri avanzi rico-|con un carro carico di bigonci d'uva fa- 
L'atto di confronto fu ripetuto quindi con |spingono tutti accusa. buon successo. I beneficati ne godranno | nobbe un pescatore di Duino. Poi la sal-|ceva ritorno dalla vigna al casolare, 
mo alle Assiso di Palermo imputati: di | dicono che essi non s'accorsero di alcun- |so pure l'anno di laurea, rispettivamente | giudiziaria per gli ulteriori rilievi, gli fu possibile l'impedire che prendes- 
duplice assassinio, incendio e furto! chè di anormale durante le votazioni. | sino al regolare compimento degli studi sero la fuga. Nella pazza corsa i cavalli 9 
Analogamente depongono i signori Giaco- | presso la Scuota tecnica superiore di Li 
a di morte, l’altro fratello Antonio a i | ì È 1 . | sotto i bigonci d'uva, in modo sì disgra- dappertutto 
pena di morto dono, © Francesco Di |Rossì dice di non aver visto che nella| Il diritto di conferimento spetta alla| TL 17 agosto il negoziante di commesti-| So eo gli iu possibile rialzarsi 
; iustizi i zione dei «moretti». aloga dichiara- | Ananian le norme che regolano jl godi- | una lettera di certo Enrico Oven, il qua-|y fo ui lo dalla impri 
stino Drago fà giustiziato il ‘12[zione dei «moretti», Analog. nanian le norme che regolano jl godi- ] vedendolo ritornare, andarono a cercarlo " Î 
Agostino Drago fu E zione fa Riccardo Lowenthal. mento e Ja cessazione di simili benefici |le gli offriva in vendita al massimo buon | è ]o trovarono ancora sotto il carro. If Dr. derico Dalzizione, ved 
i ; : : Specialista per le malattie delmsti 
tato nel primo corpo per il cugino Arturo |tivi all'età, al luogo di nascita, alla re- | tazione, in via dei Capitelli. Il negozian-|RiXW5 che il Braicovich aveva ambedue della gola © degli ore Didi piazza | 
Cafieri e ciò, perchè il Valle ne diede co-|ligione professata, alla condizione eca- te non mancò all'appuntamento, e nella |j, gambe fratturate. Dopo le cure più ur- (mslare un on 
Il Valle risulta condannato per offese | ultimi due semestri, fino al 30 seltembre tusiasmo. Egli avrebbe voluto trattare dell'ospedale. o della ca: 
alle guardie, a una multa, e per delitto di | 1903 al Municipio di Trieste. subito l'affare delle farine, ma l'Oven gli e due gio 
o entrati 
i iati i vole- i ci i r i) gi ito es- a a@B e loro innam 
felli Drago furono graziati. Ma essi vole- | per leggere lesioni. la fondazione Girolamo Grego, destinate | birra in onore del M., i) giovano! N nocchiero Giuseppe Pesaro di Francesco, Ù . 
vano giustizia, non carità. Le informazioni della polizia dicono |a giovani poveri, dei più distinti e meri-| trasse da un casselto un mazzo di carte | ne] doppiare il molo delle Galere per en- ha ripreso la sua atti 
i x x sa Li e dalle 3 alla 6 pom. ica-lunedì 
Fui chiamato da) direttore ed interro-| orale. Si assolto il Ginnasio comunale superiore di |il negoziante a fare una partita. La pro- (3 a terra. La commissione giudiziaria costumi NI, A di p. s. l 
torale, Si ride. : ; | Ù s ‘ora l’Oven in Wia Rtossin 
gato nel suo gabinetto. Il direttore tene-| 11 dibattimento quindi viene prorogato Trieste, prosegua gli studî presso unalposta fu accettata, e dopo un ora composta del dott. Mattioni e del medico 
È aa h p: nt ra. es to, il giovanotto, ve- i I z al cortile, e i 
atrava di buon umore. Io intuii subito |) re toria del P. M. e le arringhe. Si|©0!!à; ù R i birra. A questo punto, inotto, Ve-| per asfissia. Dai documenti trovatigli in | 
che egli teneva in mano il decreto di aria MARINE si avrà A leg| una a favore di un giovane il quale, dendo che la fortuna gli era avversa, di-| dosso fu verificata l'identità dell'annega- Jl Dd Leone ta sit Îì porta postic 
avendo assolto la civica Scuola tecnica|chiarò che non avrebbe giocato più, © per |to nella persona di Antonio Coglot fu An- A È Be, conddtta 
Dna eBRA 
na buona nolizia. A MEDICO CETRERCO SPEGIALINTÀ 
— La conosco: quella della mia gra- GRON AGA nel loca 
— do assolto ìl corso della sezione commer-|tanto generosamente, che dopo un'ora il. tamonete con 82 centesimi, la misura del e della pelle Bietiamare il 
— No, Io ho domandato sempre giu- ciale o nautica presso l'Accademia di|M. era in preda ad una solennissima metro, una cartolina postale a lui diretta ha ripreso fa sua attivi în rapido in 
stizia, e non perdono. N 
La conferenza internazionale per la|mente alla navigazione. pietra, ed Antonio Coslovich, detto «i-|mortuaria di S. Canziano. = Wlbanco. Di 
Ricuso pace che si tiene a Vienna è un avveni-| Le duc prime saranno godute fino al|strian», al comparire dei quali si tornò al Un altro bosco in fiamme, Teri verso le | Bonvillo per st Îall'ester 
— Ricusate la grazia? .3 GAI 
poliziotti che si sarebbe tenuto a Udine un anno ulleriore per il conseguimento|goziante dal primo piano al pianterre-|vadevasi una immensa colonna di fumo 
— Io non rifiuto la grazia al re, ma rispettivamente | no, e lo fece sedere presso un tavolo |;nalzarsi verso il cielo abbracciando 
n sa, sai P € | | it 
ai magistrati di Palermo, che mi cON-|j.|ja polizia di Trieste fossero partiti per| dio tecnico superiore, compreso un anno| specchio appeso alla parete. Il gioco du-| aid 
Il direttore, Ad pietra GIRI tare sul loro libriecino quanti nostri con-| gore. il M_ perdeva nientemeno che 1500 co-|C@iringer, al N. 186 di Scercola, vicino 
zione, con molta dolci È 
in carcere far risultare la mia innocenza. | erano semplicemente dei cengressisti; si | corso della sezione commerciale presso|dell'Oven e.una di 100 a favore del Co- la famiglia Gairinger, sì recarono 
Questa speranza, questo sogno ardente [era approfittato della presenza dei reali | l'Accademia, per la durata di due anni al| slovich. Quindi se ne andò. Due giorni due treni di campagna al luogo indicato, | SULLA VITA 
sotto il contrallo dogti ll 


i miei fratelli Rosolino, Antonio e Ago-|' I deposti'-dei commissari governativi | ino al regolare compimento degli stù-|zya fu tolta dal binario e deposta a breve | quando i cavalli s'imbizzarrirono è per 
i dannavano i fratelli A- A A finirono per cadere in un fossato, e il po- 
rupi A a ore Cepontmno Cante, Attilio | Vieuna compreso l'anno occorrente per |‘‘‘‘Iua scoperta di una:casa equivona.. - | ‘ricepcie sa P 2 
ha ripreso i 
È 1 M di furti per 
Salvo, loro garzone, a 30 anni di erga-|<ala della «Filarmonica», In in cassetto, | Delegazione municipale di Trieste. Val-|bili signor Giuseppe M., abitante a San-| causa i fortissimi dolori alle gambe. Do- 
Una nota della polizia dice di risultarle | pubblici. prezzo una forte partita di farina, e lol Con una barella improvvisata lo È ieri abbi: 
municazione al Cafieri, che dimora a Fiu- | nomica; alla condotta morale, agli studi | casa della signora Oven (che è la.madre| senti, ieri mattina fu trasportato a Trie- Riceve dalle 10 alle 11 ant. e dalle dalle Sfifbmente di av. 
È sd a ni Suicidio o disgrazia? Abbiamo da Ca- il Ho 
Finalmente, come già narrammo, do-|tumulto e delitto di eccitamento ad azioni| * Col principio del p. y. anno scola-|D'opose frattanto di passare un'oretta al-! caistria 8: Il att I I i e nell'atr 
po trent'anni la luce sì è fatta, I veri au- | proibite dalle leggi, a lievi pene d'arresto. | stico saranno da conferirsi quattro borse | legramente, ed il negoziante accettò. Stamane dopo le 4 la ciurma della bar- 3 
pciafi subito 
Feco come racconta Vincenzo Drago |che.gl'imputati, in massima, sono procli- | tevoli, e precisamente: 
} i ottigli ex Poste vecchie N. 14) tua N. 2 d 
va in mano un foglio di carta e si mo-|a questa mattina. Sarà ripreso alle 9, con Università dello Stato in qualsivoglia fa-| perdeva 10 corone... e dieci bottiglie di| comunale dott. Perco constatò il decesso ( È 
razia, 5 * dl 
: To etere di Tnieste, prosegua gli| dimostrare che non si era punto arrabbia- | tonio, nato a Trieste nel 1862, pertinente - Fi 
meriera di portare alcune bottiglie di 40, dimorante in Guardiella N. 392. Nelle ) 
zia. 
songri internazionalo } d L È 
Pn: papato A deere e maulica di Trieste, inten-|sbornia. Alle dieci di sera comparvero |e altre carte con annotazioni di conteg- are 2 è dale Si aruba: 
— Ebbene - continuò il direttore - voi 
mento importante; ma pure è nulla a pa-| compimento regolare degli studî univer-|parlare di gioco e si finì con una sfida 3 è mozzo del pomeriggio, da alcuni pun- 
— Si, ricuso la grazia. A LUBIANA 
în occasione della visita del re d’Italia. |della laurea dottorale, 
una zona di bosco piuttosto vasta. Il bo- 
danmarono, 
i n cittadini si fossero recati a vedere le se-| Le altre due (per il commercio e per la|ronel Egli però non aveva con sè E leon IT pra ea 
esorlò ad acceltare la grazia, soggiun- ; G Errore i ara conferite : yrone, percui gli fec e|PT ni diana Ltona dal: e res ) re] i 
coglienze festose al re d'Italia. Errore; navigazione) saranno conferite 800 corone, percui gli fecero firmare due pre più. I vigili chiamati per telefono dal- || sg | 
che, per trenta anni, ho carezzato giorno | d'Italia nella città friulana per tenere u-|più per attendere ad uno studio commer- | dopo, l'Oven si recò dal M. per far estin- sotto il comando del tenente Bugliovaz, 
verno Austriaco ed LD 


per giorno, ora per ora, minuto per minu-|na adunanza internazionale di poliziotti cìale superiore e per un anno di tirocinio | guere la cambiale. Ma il negoziante, che e rilevarono che Segr irniva veni 
to, prevalse sopra ogni altra considera-|con relativa caccia all'anarchico; e ce commerciale (non salariato) immediala-| non gj ricordava affatto dî averla firmata, |ragazzacci (dei quali uno fu poi arrestate 
zione, ed accettai. n'erano non degli italiani e degli austria- mente dopo assolto il corso. commer- rifiutò di pagare. Qualche ora dopo, il da una guardia) dovevano aver gettato un 
11 sindacato dol corriapendonti. OT nto. nua Hel irancesi © dei germa. | ciale superiore; o per un anno di tiroci-|{. ricevette una visita dalla madre del |mozzicone che appiccò il fuoco a crepi 
A È n jei nio commerciale (non salariato) imme-| g; 1 le offrì di tituirgli |gli; alberetti, erbe e foglie secche. I vigili, 

Il sindacato dei corrispondenti a Pa-|Ni® ecc ece. giovanotto, la quale offrì di restituirgli | 81h 2. fi î 
feno ha Inti fspondenti a Pa” |’ La rivelazione fu data ieri a Trieste| distamente dopo assolto il corso come (la cambiale verso 'esborso digole;100 aiutati da alcuni villici, battendo i cespu- 

a n r di H SÉ 3 | £ Pas cri 0. I 0) 

sia prora fratelli ‘Diego: f dall'organo ufficioso. E non è a dirsi|merciale presso l'Accademia di commer- | corone..Ma non ottenne nulla; Più tardi, | gli, gli arboscelli con badili e zeppo, dopo 
î giornali Dei chiedono che lo Stato | guanto se ne dorrà la citiadinanza udi-|cio e nautica; ovvero b) ad un giovane |j| negoziante apprese che anche»il Co-|mezza' ora di lavoro piuttosto faticoso, 
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trovi modo di riparare o mitigare gli ef-|N®5° la quale non preparò alcun festeg-| he abbia assolto il corso della sezione| slovich possedeva una cambiale da lui|riuscirono a spegnere del tutto il fuoco, 


fetti di un errore commesso da uno dei 
suoi poteri, erogando ai tre martiri un 
sussidio, Sarebbe atto, se non di ripara- 
zione, di umanità. 


ta, per mostrare la propria ospitalità ai 
rappresentanti di tutte le nazioni civili 
L'ufficioso aggiunse che è quasi di 


giamento speciale per onorare un sìmile 
convegno d'ospiti: vi sarebbero voluti un 
banchetto, una bicchierata, una fiaccola- 


etichetta un simile convegno quando un 
sovrano si reca in una città prossima 


nautica, per la durata legalmente stabi- 
lita del tirocinio nautico (non salariato) 
richiesto per potersi sottoporre all'esame 
j| di tenente mercantile e per un semestre 
{ulteriore quale termine massimo per so- 
stenere l'esame di tenente mercantile e 
con l'obbligo di iscriversi nel corso spe- 
ciale per gli aspiranti alla qualifica di Le- 


i 


firmata, e temendo checanche Iui:recla-|che aveva invaso una superficie di 500 
masse ‘il pagamento; denunciò la cosa | metri quadrati. 

alla Polizia, la:quale, dopo alcuni rilievi, 
scoperse' che i\tre compari erano'riusciti | nello. Ieri mattina per tempo, l'ispettore 
a far perdere al;M.-un importo così rile- | delle guardie Rogelj di Guardiella si recò 
vante perchè, stando egli seduto col dor-|a Conconello in cerca dei feritori dello 
so-verso lo specchio, i suoi avversari gli|scalpellino Francesco Ferluga, il quale, 
vedevano le carte. L'incartamento fu pas-|come abbiamo narrato l'altra mattina era 


Ancora sul faito di sangue di Conco- 


L'Agenzia Gonsrale in Tri 

Piazza deila Borsa 7. 

La Sacietà ontrerà volentiori ed a 
condizioni in relazioni con persano 
nlPacquisizione di affari. 
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tresstadiar è radi 
TRIBUNALI Fl 
dica i ° 
Alla frontiera di un alfro Stato. Soltanto, | nente e capitano mercantile în Trieste. | sato al Tribunale. stato trovato mezzo. morto: nel bosco Ru- hi Ì 

Echi dello elezioni comunall, in ta) caso, ci sia permesso di domandare | ., Gli aspiranti presenteranno al Alunici-| “% sembra»che in pochi mesi, nella |mer. 1 feritori sarebbero sei o selte, ma argnerità 7eTiae 

IL PROCESSO COSANI E COACCUSATI,| facce; entravano gli agenti francesi e| Bio gi nascita, dei documenti intorno alla |©252 della Oven, il M. abbia. perduto | ispettore :non:riuscì & trovarne:che due ja Barsiera vecchia 20 
î 5 i LE Dai LAS DIR Segianto condizione. economica, ed al progresso Eoraplessivamenze l'importo di 14.000|6 precisamente uno che porta lo stesso via 7 tì 
(Tribunale prov, di Trieste). a questi anche gl’inglesi, i russi, gli sve-| negli studî durante gli ultimi quattro se-|OTON® n nome e cognome del ferito, cioè France- SI È TRASLOCATA 


lonì N. 4, 
3 È PdiSSERRE, desi ece. ecc. Udine, per quanto ne sap | mestri, dell'attestato dell'esame di matu- sco Ferluga, di 25 anni, scalpellino e Lo- pe brao 
Jermattina, fu ripreso il dibattimento | piamo, non è prossima alla frontiera di 


1) à È > lillo un conto 
î Ù - la a = ni Puig rità sostenuto presso questo Ginnasio co-| Una morta scoperta dopo otto giorni. |dovico Michelich, di 18 anni, cavatere, Fon Î f Il i È 
alle 10. Tutti gli accusati erano presenti, | Germania nè 2 quella di Francia. È se! munale o presso questa civica Scuola |Da qualche giorno, gli inquilini della casa |entrambi abitanti a Conconello il primo invia auone IL 5 AHI EINPTroNMare 
ad occezione dell'on: Benussi, indisposto, | ogni citlà per la quale passa un sovrano | tecnica (reale) superiore, rispellivamen- (N. 1 di via ai Navali; avevano notato nel |al N. 124 ed il gerondo ai Ti 200 I due da 
come risultava anche da un certificato | avesse ad essere dichiarala territorio in-|{e della prova di aver assolto, il corso|loro quartiere un puzzo  nauseabondo, |giovanotti furono condetti în città e pre- al locale 
medico esibito dal suo difensore,' avv. |ternazionale della polizia e sede di un!commerciale o nautico :presso la locale |ma per quante ricerche avessero ‘fatte |sentati al cancellista Skok del comr rotto. 11 cas 
congresso poliziesco di tal fatta, all i Ò smmegnd è è 
Daurant. È OnnerRO, PERE Pr lrtal Jatta, a°/e Po” | Accademia di.commercio. e nautica. non erano riusciti a trovarne la causa. |riato dì Guardietla, Il Ferluga arrestato * zan È 
Su proposta del P. M., appoggiata dal | tenze europee certamente non rimarreb- | 7) conferimento spelta alla Delegazione |Teri mattina però, ad uno degli inquilini, [raccontò che ritornato da Orlek con una Eiungerne vu 
i i bero fondi da spender alt toli 1 Giovanni F 
Wifensore del Gosani, venne inlesa come ; TO, png da spendere in altri capitoli | runicipale. signor Antonio Hus, venne il sospetto che |carrettella, il suo omonimo era entrato ina pi 
testimone la elio di meo via i “iticeeraonim Air derta'caccinall'a-|l 1 concorso scadrà il 20..settembre, . |il fetore pre dal re occu-|nell'osteria di Stefano Ferluga la quale, ind Javitato a 
‘uale, in chiusa del suo deposto, disse di era ci è ai ito o dalla signora Carolina Mattiassi, una |i iena L A 3 
quale, în chiusa del suo deposto, disse. dì | rarchico la quale avrebbe dovuto accom-|, Nuptialia. La rèntile signorina Irma UL E eigen Grande. Deposito di tutte la MIE he perciò. 
te, abbia ‘percepito ‘un ‘ultimo importo di | pagnare il congresso poliziesco, d'Udine Fischer andò sposa ieri al signor Achille | Loria, non avvicinava mai alcuno, e sì tobtcato E fpiovanalia:: che era e ra SPEGIALITA KOD ‘0: an 
cor. 100, Conferm peraltro che l'on. Be: |t Poi doo MD allentato anarchico, nol prat i tnx |faceva vedere .il meno possibile. Convinto {brillo, si diede ad offendere e a minac- Raggio in via Tin 
nussi, quando ella si recò a comunicargli | Teme oi i i ato Rui odico n nol Biblioteche popolari. Dea Mivar di non sbagliarsi, il signor Hus invitò il|ciare i presenti. I maltrattati allora sì av- quali: Aufie ami! Anci 
Pata elite no mere | pare she e pci cento io | i sla Par a ac plana fe primo dol cio Giusoge Renon di |senarono su di ti Sì diedero perso | GI APP'E nei cacini e fi te 1 
tfta! a notizia, e zi e‘ È. È A a i " {rec is iP ché E Di c ) 
MO oi ei a Ziapi ire noi |lronbiera austriaca prima che seguisse la| scritti, fino a ierî, furono 8097. La sala recarsi AD ussare alla Doria delia p gps |Cerio con pugni e calci; egli allora, che| © Tutto a prezzi originati di avait è; 
L: SSSE i DI ‘| visita del er l'i dall N u Dio el D iso avesse co» |gi trovava in una stanza vicina, entrò in Lila 
Solo dopo rciterate preghiere l'on. Benus- | visita del re e per l'ingresso dall'Austria | di lettura è sempre bene frequentata da! nosciuto la causa del fetore che amorba- È ; 
È P' srl nz in Italia. Invece,-neanche a farl stà l'operai Alla fino del di to cr morba- | quella in cui avveniva la zuffa e tanto per 
si le diede un importo di dieci corone. |IN 21 ece, neanche a farlo apposta | operai, Alla fine del mese di agosto Ti (va la casa.;Il portinaio eseguì l'ordine dei 
Nei «Piccolo della sera» di ieri:=.se-|1° Polizia austriaca di confine si diede|sultò un giro di 7227 volumi in confronto | avuto, ma per quanto picchiasse e ripic- vendicarsi di, alcune offese avute in pre- 
: - nidi citate RIO DiC- |cedenza, si prese la soddisfazione di as- 


x i i l massimo impegno di sbottonare e di|di 6697 volumi nel mese precedente. n (Puri 
conda edizione - riferimmo le risultanze |! ar a d e chiasse, non ottenne risposta. Perciò, im- Lernia 
dell'udienza di'ieri, occupata tutta dalla | POTIUISITE i viaggiatori che tornavano da| Dalla Biblioteca nel rione di San Gia-|maginando che alla vecchia fosse acca- sestargli qualche pugno. Dopo averlo ben 


ld: non paganc 
», di Angelc 
io 
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Binocsolo da campi jet 
porfetamente scroto) 
teatri, caccia © apori, cea 

voro @inimsimo, con 


ageimbraccio sin 


lettura delle pezze processuali, nume- 
rosissime, Accenneremo qui, riassumen- 
dole, che il Cosani è stato condannato, 
tra altro, due volte per furto, a pene gra- 
vi, e un'altra volta per truffa e furto; che 
il dott, Gino Dempieri depone di non es- 
sere entrato in trattative col Cosani che 
gli offriva i suoi servigi durante la lotta 
elettorale, mentre il Cosanî dice che non 
lavorò per i Dompieri, perchè non erano 
andati d'accordo sul compenso; che i de- 
posti dei dottori Luciano Dante Vecchi e 
Iginio Vecchi confermano non aver essi 
nè ricevuto gli scontrini, nè votato, men- 
tre dal protocollo di votazione apparisco- 
no come votanti per l'iniziativa delittuosa 
del Cosani; che al dott. Rangan, nei gior- 
ni dell'elezione, il Cosani offerse in ven- 
dita un fazzoletto ricamato «con il tricolo- 
re italico» e che il dott. Rangan respinse 
l'offerta; che il dott. Rangan nega - e la 
sua negativa è avvalorata dal deposto del 
dott. Antonio Kabler che era con lui - di 
aver detto al, Cosani, come questi asserì: 
«lei vota per i morti la; che parecchi, tra 
cui l'on. Spadoni e Antonio Boniciolli, 
conoscevano chi era il Cosani e cono- 
scevano pure le condanne da lui riportate 
ecc, Dal deposto di Antonio Lazzari, im- 


Ì 


semplice convegno di studenti aveva l’o 
no prese per la visita del re d'Italial 
Che apprezzamento ne avranno fatt: 
i poliziotti francesi è germanici così vici 
ni al confine | 
come le narra l’ufficioso, tanto maggio 
terpellare il Governo di Vienna sull’inu 
sitato esempio dato dalla Polizia inter. 


nevano in tasca. 


polazione. 


Udine, quando la festa era bell'è finita e|.como, nella settimana scorsa 
attentato anarchico non c’era stalo e non 
se ne temeva più, E pochi giorni dopo un 


Udine per aderire al desiderio della. po- | stazioni 


-|un giro di 2195 volumi în confronto d 


nore delle stesse precauzioni che sì era-|2115 nel mese precedente. 

Pervennero in dono, ‘alla Biblioteca, 
dal signor Ernesto! Casalotti 4 volumi, 
| dalle sig.e L. A. 4 volumi e dal’ signor 


2) 


Emilio Camuffo alcuni numeri dell’Illu 


A noi sembra che, se le ‘cose stinno| strazione italiana. 


r| Le gite di ieri. Ieri maltina partirono 


motivo avrebbe l'onorevole Hortis di in-| per Muggia con il piroscafo «Elena» 8: 


-| persone, con il «Gianpaolo» 70 e con 


vennéra 
presi 537 volumi. I lettori insetitti erano 
767. Alla fine del mese di agosto vi fu 


duta qualche disgrazia, incaricò un co- 
noscente di procurarsi una scala a piuoli 
e di salire fino alle finestre del quartiere 
Mattiassi per vedere che cosa fosse av- 
venuto. E così fu fatto, Il giovanotto for- 
zò una finestra della stanza da' letlo e 
spingendo lo sguardo nell'interno, vide 
la vecchia stesa a terra, e già in istato 
di avanzata putrefazione, Atlora si av- 
vertì della cosa la Polizia e sul luogo 
comparvero poco dopo il cancellista Za- 
4|futta, l'ispettore distrettuale Horaczek e 
n | l'ispettore delle guardie Naidich. Il can- 


ì 


é inter-| P«Epulo» 30; per Grado con l'«Albona»|cellista fece chiamare un fabbro e lo in- 
nazionale, di perquisire pacifici viaggia-|80 e con il'«Grado» 24, e per Mirama! 
tori e sequestrare loro .i giornali che te-|cen il piroscafo omonimo 50. Nel pome 


r|vitò ad aprire la porta ma l'operaio non 
- | vi riuscì. Percui, il funzionario pregò un 


riggio partirono: per Pirano e Portorose | giovanotto, certo Carlo Demarchi, di en- 


200 persone, 


Ma è probabile che le cose non stiano| con il «Risano» 166, per Isola con il «Be-|trare nel quartiere passando dalla fine- 
come le narra l’ufficioso e che il con-|senghi» 148 e con l'«Istria» 195; per|stra e poi di aprire la porta dall'interno. 
gresso internazionale di poliziotti a Udi-|Muggia con l’«Elena» 124, con il «Gian-|{l giovanotto entrò infatti nella stanza 
ne sia il sogno d’una sua notte d'estate, | paolo» 296 e con l'«Epulo» 204; per Ca-|e dovette aprire la porta în tutta fretta 
non altrimenti che la notizia della par-.| pedistria con il piroscafo omonimo 342 
tenza del re d’Italia anticipata di mezz'o-{ per Grado con il uMagdala» 30 e per 
ra per timore d’anarchici; mentre è noto | Miramar con il piroscafo omonimo 80.|di acido fenico pure nella cappella mer- 
che quella mezz'ora presa agli udinesi|Gon la ferrovia della Meridionale parti-|tuaria di S, Giusto e ne cosperse la stanza. 
per non giungere troppo tatdi a Treviso, | rono in gita per Cormons e stazioni in-|Il corpo della vecchia era.in uno stato 
fu diffalcata da ben tre ore di prolunga-|termedie complessivamente 261 persone, | orribile; vi brulicava una quantità im- 
mento della permanenza dei reali ad|e con quella dello Stato per Divacciane e | pressionante di vermi. La Malitiassì era 
intermedie complessivamente|scalza ed aveva il piede destro entro un 


perchè il fetore gli toglieva il respiro. 
Il cancellista mandò a prendere un lîtro 


mastello rovesciato, percui si ritiene che 


ben pestato, i villici lo cacciarono sulla 
strada ed egli se la diede a gambe. Il Mi 
chelich fece un racconto simile a quello 
del suo compagno. Ad interrogatorio e- 
saurito, i due giovani furono accompa- | nessa). Avendo due 
gnati in via Tigor. Ora si stanno cercando | Esiti risparmia 


cinghie. Invece di @ 
rone 12. Occasione? 
tagliare 1 espelli com 


1 capelli (istrazione 


mesi il conto della ma 
china, Cor. 7-50. M.e: 


Ancora nn furto con iscasso. Lunedi | Ge i teo iaelta 


na per tagliare la 


nel pomeriggio i ladri fecero una visi-|in proviueia voro rivalia. # Ramtutia 
tina nella stanza del signor Molitor, mac- 
chinista al Lloyd, abitante presso la fa- 
miglia del signor Giovanni Gobbo, al N. 
9 di androna San Lerenzo, stanza che 
ha l'ingresso libero. I ladri aprirono la 
porta con una leva 
stanza frugarono dappertutto, mettendo 
tutto a soqquadro, Infine si allontanaro- 
no portando via quanto trovarono di loro 
gradimento; ma siccome il proprietario 
trovasi in viaggio, un inventario preciso 
non fu fatto ancora. 

fu avvertito telegrafica- 
mente. La cosa fu denunciata alla Poli- 
zia ed i rilievi di legge furono assunti 
dall’uffieiale Titz. 

Furterelli. La villica Giuseppina Vatto- 
vatz, dimorante al N. 81 di S. M, M. infe- 
riore, scese a Trieste 
per vendere alcune frutta e col denaro 
ricavatone, fece aleuni acquisti, Verso le 


Berggasse 3. Si cambia/ogni oggetto die 


CARLO MARTINO 


TRIESTE 


Via:S. Caterina (Casa Duma) - Tell 
OFFICINA 


— per 
lastallezionidi Gas, Acqua e Lusse 
RICCO DEPSSITI 
Apparecchi di lumini 
e di Calefazione 
Riparazioni o adattamenti di Lun 


a prezzi modicissimi. 


e penetrati nella 


ierlaltro mattina 


\ 


gli tre gravi fe 
tYerme fasciato 
li ogli si recò all: 
îl dottore Steine 
breenti, 
Luigî Bosanz 
abilante al N. 
Wo.lè 11 di ser. 
ica der la cur: 
Sinistro, che d 
un'osteria di S. « 
accidentali. Teri 
inni Pergich, di 
| 20 di via Media, 
aleune contu 


ka mano sinistra. 


alla Guardia medi 


nle Antonio Mar 
invia Punta 
identalmente ur 


l'iéa, 

bracciante Andr: 
te che sì recò 

fn seguito 2d w 
ì Ma bensi pe 

oriatà ta Jesio 


PICCOLO pas YIL d Bottombro 1903 N ‘7500, 


Corrispondenza a; 


‘O MUNICALI 
H 20 ln villica si trovava con il suo 
enire le diame fim via dell'Istituto, dove, durante |1 militi congedati 
cosa che sî pei breve assenza, fu derubata di un | & 


tantiî on 


latte di vacca 


fari[lo contenente 


fore di otto corone. La donna de 


na lattea di Kufg@idNil furto all'ispettorato di via Me 
0 del bambino 

imili a quelli dell 
guenza viene V. 2 di via Conti denun 


rente. Le sostand 
lla farina Jatta 


di mi 


le, e quindi si 
soggetto alledi 


ziono al dichiara titti 
ANTO nÌ CORLODULE a ia 
fuori di quella totali 


__——— 
Edoardo ki 
lore della clinì:a 0 
del prof. Fio È quali asportarono un quintale di 
to il suo ambalelot del valore di sei corone: Domenica 


poî fecero una terza visita rubando 
uantità di pannocchie di granoturco 


“aserma 
dalle 24, 


i festivi dalle 94 


a rip 


a MEBUIKÀ di furti perpetrati in questi ul- 
ua @ttiffeii nella nostra. citta. Ta forte 


onato i cittadini i quali 


Federi 


ta per le m 


penetrato nel suo ca 
croug 
tntena d'ar 
i di 18 corone. 
omo preso di mira dai ladri. 
un ignoto ladro 
{di Giuseppe Vattovatz, al N. 44 d 
pila e lo derubava di 25 chilogram. 


ttovatz fu visitata nuovamente dai 


N.7È 


a ffiflore-di 20 corone, I primi due furti 


ovalz non li denunciò 


ù terza vi: 
denunciò la cosa all'ispettor 


re dappertutto. La straordinari 


le impre 
&sando dalla imprudente 


noncuranz 


alatififpomeriggio un signore abitante-i 


@rrestare un onesto signore colpe. 
solamente di aver sbagliato indiriz 
Mersera poi, una signora abitante al 
piano della casa N. 37 del Corso, 


alcuni metri di tela 


ttorato del rione che 


lo aveva derubato di un oriuolo e 
nto del complessivo 
Un 
introduceva in 


patate. Dieci giorni dopo la casa 


alla Polizia 
sperava di scoprire il ladro da, solo 
ta. lo impressionò percui, 


lagerazione, vedono ladri dappertut- 
{Come ieri abbiamo narrato, ierlaltro 


i gola e degli p@iERSa di piazza Leonardo da Vinci, 


mune di origine la loro re 
non vengono richiamati perle con- 
te esercitazioni. — Grazie. La legge di 
stampa non. stabilisce alcun termine per 

l'invio di tina rettifica. — Ampio. Un'or 
a della polizia regola l'ora di chiù- 
- dei-portoni. — Torinese, Tutti i na 
nio il canale di Suez devono 
a di 9 franchi per tonnel 
netto. — Curioso. L'inero- 

della marina di guerra «Carlo V 
io d'istruzione. Dovendo scrive- 
r sona imbarcata su detta pave spe 
disca la lettera da dove sarà inol- 
Numitore. Il pix: 
per Nuova York, 
la data del ritorno è per orà 
M.-S. Non ci constarche e 
3 peciale di disegno e pit- 
iltura per s i esistono però delle 
scuole di lavori muliebri, nelle (quali fra 
altro si insegna anche il disegno, ma, a 
quanto crediamo, soltanto per l'applicazio 
ne nell'ago-pittura, 1 disegno come mate 
ria libera viene insegnato, però entro li- 
miti molto ristretti, in tutte Je scuole, ma 
schili e femminili, putibliche o private. — 
Ciclomane. Quelle informazioni potrà ot 
tenerle da uno speditore. — Bohème. Ve 
e|nezia-Roveredo, via Verona, III omnibus, 
Li 9.70. — Zadertino. Da Trieste parte 0 
gni giorno alle ore 7 ant. un piroscafo che 
tocca Parenzo. Da Pola parte ogni giorno 
alle 6 ant., un piroscafo per Trieste, che 
pure tacca Parenzo, — Pirico, La via più 
breve per recarsi da Ravenna a Firenze è: 
a | Castelbolognese-Faenza-Firenze. - Percorso 
poco più di quattro ore. Da Ravenna sì 

parte alle 7.30 ant. 


Ni Notizie meteorologiche. Teri temperatu- 
ra ore 7 ant. 23.6, ore 2 pom. —— (, 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 766.3 
Oggi: alta marea 10.37 ant. e 10.46 pom. 
- Bassa marca 431 ant. e 4.26 pom, 


i 


‘ecìsarne 
impossibile. — 
sista una 


i 


a 


1 


Narrestare due giovanotti che trovò af Ogni giorno nna. 


ierare nell'atrio prendendoli per 
Madri. I due amici poterono provare 


erano entrati in quella casa per : 


e le loro innamorate e furono per- 


rilasciati subito in libertà. 


portone e due porte aperte. La not- 
domenica-lunedì scorso, verso le 2, 
guardia di p. s. trovò aperto il por- 
osta vecchie Nf@kdella casa N. 2 di via Ugo Foscolo, 
ltratasi trovò pure aperta una porta 
Ma sul cortile, e infine trovò aperta 


@ la porta postica dell’osteria «A 
oletto», conddtta da Luigi E 


n ll funzionario, salito in piedi su d 
CEmERIO Da 


12 0 @ilillessero stato derubato del 
/. 16, N 


cerabre dello 


0 turiffa fonia 


e franco, 


STE 
men 7 affftanito a Servola, e si scusò dicendo che 


CUL 


TE 
ma) 1 


INA 


oo, accese il gas, e non trovò nul- 
lî anormale nel locale. Rimase quindi | 
iantone presso Ja porta dell’osteria 

dò a chiamare il proprietario. Que- 


fatto un rapido inventario, dichiarò 


#450, che aveva collocate nel 
lerto del banco. Disse di esse 

ato dall'esteria, dopo aver ch 
etto del 


aperta, nè il c 


men 


ll'importo di 


iu- 
porte, verso l'1.30. Nè la porta tro- 
banco 


La signora — Basta così! me ne tor- 
nerò immediatamente da mia madre. Da- 
temi il denaro per la ferrovia. (Il marito 
conta il denaro), 

La signora — Solo questo? Non c'è 
mica abbastanza per un biglietto di an- 
data e ritorno. 


TEATRI. 


Fenice. Alla terza rappresentazione del 
«Poliuto» assisteva iersera pubblico nu- 
meroso, che tributò i consueti calorosi 
applausi agli esecutori, evocandoli al pro- 
scenio in chiusa di ciascun atto ed alla 
fine dello spettacolo. 

Come le sere precedenti, il tenore ‘Co- 
lazza dovette concedere la replica della 
cabaletta dell'atto secondo; ed assieme 
alla sig.a Gabbi, replicò fra vivissimi 
applausi la strelta del duetto dell'ultimo 
atto. 

Questa sera riposo. Domani quarta rap- 
presentazione del «Poliuto», 

Politsama Rossetti. Fervono le prove di 
assieme del «Trovatore» di cui domani se- 


si 


) 


peno traccie; d'infrazione, nè. altre!ra si farà is' prova generale: L'impresa 


le del passaggio dei ladri si riscon- 


0 nel locale, 


mette in scena il «Trovatore» con vestia- 
rio nuove, eseguito dalla Sartoria triesti- 


ve mai ho lasciato la mia valigia?» | na sui modelli che il maestro Toscanini 
ò che da due giorni si va chiedendo fece eseguire per la Scala di Milano. I 
aio Ferdinando Bolto, arrivato do-|modelli furono esposti in questi giorni 
ica sera nella nostra città. Ecco co-|dal Beyer in Corso, 


è andata la cosa. II Bolto dopo aver 
ito qua e là senza aver trovato un al- 
io confacente ai suoi mezzi, entrò in 


Marina e Navigaziene, 


traltoria e dopo ‘essersi rifocillato | La disgrazia a bordo del «Vis», a Pola. 
to, ‘pregò il cameriere di custo-|A proposito della notizia pubblicata giorni 


illa valigia fino a tanto ch'egli fos 

dato in giro, in cerca di una stanza 
(girò per circa due ore, fino a che, i 

rato un amico, questo gli offerse o- 

Però bisognava prima riprender- 

Valigia; senonchè quando si trattò 

fandare a ripigliarla egli non ram- 

d più dove mai si trovasse il locale 

l'aveva lasciata. E per quanto gi- 

Ss non riuscì a ritrovarlo, Esaurito 

tentativo, il Bolto venne al nostro 

fo per pregarci di pubblicare il fatto 

con questo mezzo esso venga a 

ione del trattore, e perchè questi 

la cortesia di rivolgersi al Bolto 

o. Il quale è presentemente allog- 

O al secondo piano della casa N, 6 


n Nell'osteria 
QUle colonne», di Angelo Dellagnolo, in 
za Carlo GoMoni N. 4, entrarono ieri| 

Il pomeriggio due braccianti, i quali, 
o aver falto un conto di 8 corone e 
u, approfittarono.li un mo- 

cui il vinaio era occupato al- 

le, uscirono dal jocale dimenticandosi 
pagare lo scotto. Il cameriere però»se 
Mctorse ed inseguì i due compari, ma 
MW raggiungerne uno solo, che si 
Mifid per Giovanni F., di 31 anni, abi- 


ll era stato invitato a bere dal suo 
ipagno, e che perciò non era tenuto 
pagare il conto. 
Wi condotto in via Tigor. 
Wert alle armil Anche ierî mattina 
incauto contadino, Giuseppe Ghervin, 
Id anni, abitante al N. 28 di via del- 
prese in mano un fucile da cac- 
mel maneggiarlo senza alcuna pre 
è e fors'anco non sapendo chie 
tarico, lasciò accidentalmente par- 
Wun colpo. La scarica colpì il giovi- 
d ul'avambraccio sinistro in modo 
fagionargli tre gravi ferite. Dai $uoî 
a gli venne fasciato il braccio-alla 
glio; poi egli si recò-alla Guardia me- 
&j dove il dottore Steiner gli prestò le 
Bi più urgenti 
î rissa. Luigi Bosanz,/di 28 anni, 
Eciante, abitante al N. 3 di via, Giu- 
îî, ieri verso. le 11 di sera, ricorse alla 
idia medica per }a cura d’una ferita 
Rigoma sinistro, che disse riportata 
sà in un'osteria di S. Giovanni, 
Moni accidentali. Ieri verso mezzo- 
d, Giovanni Persich, di 18 anni, abi- 
al N. 20 di via Media, riportò acci- 
mente alcune contusioni al dito 
o della mano sinistra. 
orse alla Guardia medica per le op- 
mne cure. 
lracciante Antonio Marcovich, di 26 
è abitante in via Punta del forno N 
identalmente una ferita alla 


lets. Il bracciante Andrea Bandel ci 
Qi rilevare che si recò alla Guardia 

fa non în seguito ad una ferita ri- 
f în rissa ma bensi perchè, caden- 

riportato una lesione al'parie 


© | sono con questo titelo, il comandante del 


«Vis», capitano Florio; ci scrive quanto 
segue: 

Appena avvenuta la disgrazia, il piro- 
scafo venne invaso da una folla di per- 
sone di ogni ceto; ne successe tale dis- 
ordine e confusione, che io al discende- 
re dal porte ebbi un bel da fare per far 
sgombrare il battello ed appressarmi al 
ragazzo Vuica ferito, al fine di assicurar- 
mi di che cosa si trattava. Subito dopo 
due guardie di polizia gentilmente mi si 
offersero per rintracciare un medico, pr 
standosi di persona. Anche il camere 
| di bordo Iginio Scaricich, da me incari- 
cato si recò al caffè e vicinanze per tro- 
vare ùn medico-sia civile o militare; ma 
durante tutta la fermata di un'ora e m H 
za del battello nel porto, non ‘fu po 
bile di rinvenire un dottore. Cessi 
primo disordine e mentre perdu 
i contrasti, le turbolenze»e le esposizioni 
di opinioni varie, io riesciva a mettere 
in salvo tutto il materiale postale, che era 
stato preparato in ‘coperta per lo sbarco a 
Pola, ed incamminare lo sbarco delle mer- 
ci. Notisi, che avendo in carico dei buoi 
per Pola, avevo telegrafato per la visita 
di questi. Trovandosi perciò presente il 
sig. medico sanitario, pregai gi di 
esaminare il ragazzo ferito. L'opinione 
del medico fu: trattarsi di una forte con- 
tusione, senza lacerazioni, esclusa l'ap- 
parenza di rottura, e consigliò applica- | 
zione di fomenti freddi, Perciò anzichè | 
sbarcare il ragazzo a Pola ed assogget- 
tarmi alle lunghe pratiche occorrenti pel. 
l'ammissione del ragazzo a quell’ospitale; 
vista l'ora, nonchè la nessuna urgenza 
del caso, deliberai come appresso: Feci 
trasportare il ragazzo nel chiosco a pup- 
pa dove venne adagiato comodamente 
sopra cuscini, col piede leso fasciato ed 
avvolto nel ghiaccio, e costantemente 
sorvegliato cameriere di primo posto, 
Iginio Scaricich. Il ragazzo ben tosto pre- 
se sonno e dorm? tutta la notte. A_ Trie- 
ste, appena giunti cioè alle 7 ant., presi 
una vettura e lo stesso cameriere di bordo 
condusse il ragazzo ferito al civico ospi- 
tale. 

Per tale condotta ho l'approvazione dei 

miei ufficiali, dell'equipaggio nonchè dei 
passeggeri trovantisi a bordo, 
Movimento nel porto. 
Arrivarono ieri nel nostro: porto i pir. 
loyd. pero» da Costanza scali e Fiu- 
me, «Almissa» da Metcovich e scali con 
55 pass., «Vindobona» da Venezia, «Salz- 
burg»\da Zara, i pir..a. u. «Biokovo» da 
Metcovich, «Dubrovnik» da Castelnuovo; 
il pir. ital. «Bari» da Prevesa e Venezia 
con 6 pa. e i velieri ottom. «Gloria T.» 
la Trangio, e «Hairlie» da Dulcigno, 

—Parlirono, i lloyd. «Selene» per Cor- 
fù,. e «Electra». per Costantinopoli ‘e 
Odessa. 


Movimento dei navigli a. n. 
Piroscafi. «Baltico» partì il 5 da Nice- 
lajeff per Amburgo, «Prince. Cristiana» 
arrivò il 5 a Nicolajeff, «Sud» proseguì 
ieri da Costantinopoli per Braila. 

La nave lussignana «Contessa Hifda» 


larrivò il Z a Jquique (Cile), Il 


— Lloydiani. «Africa» diretto a Dur- 
ban proseguì il £ da Aden per Mombassa, 
«M. Valeria» proseguì il £ da Calcutta per 

ras, «Trieste» da Kobe proseguì il 6 
da Porto Said pet/Fiutne e-Trieste, «Bù- 
covina» il 5 da Costantinopoli per Trieste, 
«Gisella» diretto a Calcutta proseguì fl 6 
da Bombay per Colombo, «Orion» da San- 
tos per Trieste proseguì il 5 da Las Pal- 
mas. 

Piroscafi scomparsi. 

Come ci ha informato il telegrafo, oltre 
al piroseàfo ‘ungherese «Klek», del qua? 
le non si ha.più alcuna.notizia; è som» 
parso anche un altro piroscafo, l'«Amira] 
Gueydon», francese, che' ‘da Marsiglia 
si dirigevavalle Indie ve ral. Madagascar. 

Ecco alcuni particolari sulle ricerche 
falle dalla compagnia dei «Chargeurs 
éunis» armatrice dell' «Amiral Guey- 
don». Ne fu iriearicato il piroscafo «A- 
miral Fourichon», il comandante del 
quale telegrafo nî data del 4 da Colom- 
bo che, esplorata la zona a nord di So- 
cotora; non ha trovato traccia di nau- 
fragi. Il telegramma aggiurige che l’e- 
splorazione «all'altra costa dell'isola gli 
è stata impossibile causa i violenti mon- 
soni. 

Le ultime notizie sullo scomparso pi- 
roscafo sono le seguenti: Il capitano del 
baltello- inglese «Glan-Grant» dichiara 
che il 80 luglio p. p. in lat, 13.9' nord e 
long. 50.44' est incontrò un piroscafo del- 
la compagnia dei «Chargeurs réunis», il 

e navigava in buone condizioni pèr 
Colombo, Il capitano del «Clan-Grant» 
dichiara che benchè del piroscafo da lui 
avvistato non abbia potuto leggere il no- 
me, pure dalla costruzione e dal tipo, lo 
riconobbe per appartenente alla suddetta 
compagnia per averlo incontrato durante 


Il comandante dell'«Alcinous» dopo  a- 
ver veduto le fotografie e i disegni dello 


avanzi di naufragio odi AL sulla costa 
Sud-Est dell’isola di Socolora non posso- 
no essere quelli dell'«Amira) Gueydon». 


ancora credere che l'«A. Gueydon, forte- 
mente avariato nella macchina, o con 
l'asse rotta, o senza elica, possa naviga- 
re lentamente con una velatura di for- 
tuna verso un punto det golfo d'Omaca, 
spinto dal monsone da Sud-Est. Ed allo- 
ra non è improbabile ehe punto di dire- 
zione pessa essere tra Bombay e Kara- 
chi. Del piroscafo ungherese «Klek» non 
sì sa ancora nulla. 
| Sinistri marittimi. 
Il 3 corrente dal piroscafo inglese «King 
Cenrie» fu sbarcato a S. Vincenzg di Ca- 
po Verde, tutto l'equipaggio del bark 
norvegese «Veritas» abbandonato in pri 
cinto d’affondare. L'equipaggio, che si e- 
ra salvato nelle îmbarcazioni, fà ricu- 
perato dal suddetto piroscafo în lat, 19 
nord e long. 24 ovest. 

— La ditta armatrice Paul-Dor di Mar- 
siglia, ha ricevuto un telegramma che le 
annunzia che il suo bark «Jeanne d’Arc», 
abbandonato dall’equipaggio, è stato in- 
contrato e preso a rimorchio dal pirosca- 
fo inglese «Obidiense», che Jo ha con- 
dotto in salvo a Madera. Il «Jeanne 
d'Arc» ha 14 piedi d'acqua nelle stive, 
ma non si comprende la cavsa dell'ab- 
bandono da parte dell'equipaggio, il qua- 
le con le imbarcazioni di bordo sbarcò 
sano e salvo alcuni giorni fa a Madera. 


8 settembre, 
Da GORIZIA. 


— Bue colpi di falcetto, 

Stamane davanti al nostro Tribunale com- 
parve Giovanni Maria Perissini, di Stefa- 
no, d'anni :28, contadino, nato e per- 
tinente a S. Lorenzo di Mossa. 

Il Perissini era accusato di avere la 
sera del 20 giugno p. p. menato due col- 
pi di falcetto alla guardia comunale Giu- 
seppe Medeotti «mentre  perlustrava .il 
paese. 

La guardia Medeotti in quella sera.;an- 
dò verso le.11.30 nell'osteria di Giovanni 
Zorzenoni ad invitarlo di chiudere il lo- 
hè l’ora era già tarda. Nell'oste- 
ava pure il Perissini, il quale 

ne come tutti gli altri, 

a 200.passi di là, la guardia e il 
Perissini s'incontrarono, fecero. qualche 
passo nella stessa direzione, e pare che 
il Perissini fischiasse. La guardia, seeon- 
do il costituto dell'accusato, lo avrebbe 
allora preso per il petto e deltogli: «Chan 
dell'ost, parce sivilistu?» Il Perissini allo- 
ra avrebbe tratto il falcetto e vibrato due 
colpi al collo della guardia. 

Questa smentisce di aver afferrato il 
Perissini e di avergli detto quelle parole. 
Dice di essere stato in seguito alla fe- 
rita degente oltre 20 giorni e di chiedere 
110 corone d’indennizzo per speserè do. 
lori sofferti. La' perizia medica dei dott. 
Luzzatto e Pittamitz, dichiara però che 
dalle cicatrici la ferita non deve essere 
stata di natura leggera. 

L'avv. Raimondo Luzzatto fa valere le 
mitiganti della provocazione. La Corte 
condanna il Perissini a 6 mesi di carcerè 
ed a pagare un indennizzo di 100 cor. alla 
guardia. 

— Per la festa popolare di domenica, 
La Società di abbellimento «Progresso», 
come sî sa, traspottò, per riguardi alla 
festa di Gradisca, la sun festa popolare, 
che avrebbe dovuto essere tenuta il 6, 
a domenica 13 corr, Fra te molte attratti- 
ve vi sarà una tombola le ewi cartelle so- 
no messe in vendita a prezzi popolari e 
che offre splendide e ricche vincite: un 
orologio d'oro con catena, una collana 
d'oro con rieco ciondolo, una ricca busta 
con trineiante e una bellissima pendola. 
— Bagno mottale. 

Il fornaciaio Andrea Gregorig, d'anni 28} 
di ‘Prevacina, andò ieri nel Frigido (Vi- 
pacco) per farèé un bagno. Il poveretto fu 
estrallo cadavere. 

— Giuoco che finisce male. 

In un'osteria. di qui, per questioni di 
giuoco, vennero. a.contesa Antonio Dega- 
no, d'annî 23, cordaiuolo e Giuseppe 


parecchi viaggi, verso l'Estremo Oriente. 


scomparso «A. Gueydon» dichiarò che gli || 


Continuando ad essere ottimisti si può 


Sulligoi, fabbro. 


si guariscono eol LIBUORE GODIMA, preparato dai farmacisti R. 
tutte le farmacie. Prezzo di una boccetta Cor. 2. 


In vendita presso 


ale: Piazza Uarlo Goldoni N. 2 —. 


Gol giorno 17 corrente, il maestro priv. 


V. GMEINBOCK 


riprende le sue lezioni tanto a proprio domicilio quanto fuori 


Ansi ragazzi (dell'età di 5 anni in poi) per la 1, IL 1II, IVe V Glassa 
Preparansi eiementare, inseguanto già da bel ‘principio così l'Iàt= 


liano come il tedesco, sicchè principianti possono depo quattro soni 
di studio passare alle Scuole medie tanto italiane quanto tedesche, certi 
di poter proseguire i propri studi con ottimo successo; ragazzi gia iniziati vengono 
a seconda della capacità e dell'età preparati în meno tempo, anche în 


un solo anno, 
al dopopranzo ripetizioni in tutte le materie 


Giornalmente! vfcporrano ripetizioni in tutte 1e materie 


(italiano-tedeschi) con insegnante apposito per i latino ed il greco. 
«Il modo coscienzioso in cui viene imparttta. questa ripetizione, esclude assoluta 


menta il timore che lo scolaro s'abitui all'indolenza, bensì lo sprona al pensara 
ed' all'amore dello studio, il che mon lascia alcun dubbio sul profitto e sulla riuscita. 
Pre aransi privatamente studenti, che per l'uno o l'a'tro motivo non pos- 
p Sono frequentare la «crola, per l'esame d’ammisstone 


A qualsiasi classe dei Ginnasi e delle Reali inferiori (italiuno-tedeschi), 
teneudoli anche mezza ed intera giornata. 


PER ADULTI lezioni separate di: TEDESCO 


ed ITALIANO (conversazione - grammatica » oorri- 
spondenza commerciale) nonchè di CALLIGRAFIA 
fino alfe 10 dî sera. 


Per schiarimenti ed iscrizioni rivolgersi nei giorni feriali 
dalle 10 ant. alla 1 e dalle 3 pom. alle 5 
in via dell'Orologio N. 3, piano II 


SCUOLA PREPARATORIA 


per l'esame del 


olontariato Militare 


Autorizzata dall’eccelsa i. r. Luogotenenza 
Negli anni passati l'80%/ degli allievi ottennero lo scopo. prefissosi. 


Il nuovo corso comincia il 7 Settembre. 
Ulteriori informazioni dà la DIREZIONE 
Via del Ponte rosso N. 5. 


Abbiamo l'onore di rendere noto al P. T. Pubblico che fra pochi 
giorni apriremo in Piazza Carlo Geldoni, Palazzina 
muova, sotto la ragione sociale 


Giuseppe Depangher & C.° 


un 


NEGOZIO DI OMBRELLE E OMBRELLINI 


di propria fabbrieazione, dafle qualità di massimo buon prezzo alle 
qualità più fine e di fantasia, 

L'esperienza per molti anni neqnistata dal titolare, presso una delle 
primarie fabbriche della piazza ci mette in grado di peter soddisfare 
pienamente alle esigenze della Spett. Clientela, tanto per la perfazione 
del lavoro quanto per la modieità dei prezzi. 

Assumeremo altresì in quest'articolo speciali erdinazioni, 
riparazioni, ricoperture, cee. 

Terremo inoltre un rieco e vario assortimento di Pelliccerie 
da signora, Ventagli, Bastoni da passeggio o Porta. 
monete, 

Nella speranza di essere appoggiati dalla spett. cittadinanza 


si segnano devotissimi 


Giuseppe Depangher & C.° 


LE PILLOLE ROSA" FERRO-CHINATE ANTIMALARICHE 


del chimico-farmacista 


G. SALVI DERNIS 


vengono raccomandate dai siguori medici nelle 


BRI « MALARIA 


a ricostitnire il sangne, a liberare l'ammalato dall'ostruzione della milza, ad impe- 
dire il rinnovarsi della febbre, a restituirgli il colorito naturale, l'appetito ecc. ece, 
TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE, 


Raccomandato 
da migliaia dì 
ite 


casi di 
ntestinale, 
zione ecc. 


Viglia e non soffrono 
disturbi 
gastrici. 


Trovasi nelle 
farmacie e drogherie| 


Fabbrica R.Kufeke 
ERGEDOREF- 
URGO e VIENNA.L 


Te ore di motto: Foa via Mala Wormnza NS 


incominciano le iscrizioni per il 


LICEO MUSICALE 


«GIUSEPPE TARTINI' 


Via. del Torrente 24. 


La Segreteria è aporta dallo 1@ n. alia 1-pi 
e dalle 3 alle $.p, 


FABBRICA MOBILI 


IGNAZIO KRON 
TRIESTE 


Via. Cassa di risparmio, 
Pabbrioa a Vienne. 


GRANDE KEMPORLO 


SUOPE, SPAZZOLE, GESTI: 


000, 
net nuova negozio di 


SIMONE ISSMANN 


ascanto alla Farmacia Biasoletto 


Via Posto 4, ingresso Vin Carintia, 


La Banca e Cambio Valuto 
GIUSEPPE BOLAFFIO 


TRIESTE, Filiale alla Stazione di Nabrosina 
di ocompa di tutte la operazioni di Ranea 
© Cambio Vatute. Aecorta versamenti în 
conto corrente, abbuonando |’ interesso 
annuo; 

2) Per Banconote... Per Napoleoni 
3'/,%|, 8 giorni pronv. 2 %, 1 mese finso, 
4 0,6 mesi fisso, ‘24% 6 meal fisso, 
4/28/1 anno fis 21/,%, 1 anno fisso. 


b) IN CONTO CORRENTE 
abbuonando {l 8°, d'interesse annuo 
sino a qualunque sommi; prelevazioni a 
vista sno a Corone 40.000 (dalle 8 alle 5) 
por importi maggiori il preavviso sarà 
do darai prima delieora di Borsa, 

e) Conteggia per tutti vorvamenti 
fatti dalle 9 ant. ullo 6 pom. lm vuluta 
del medesimo giorno. 

d) Assume per 1 propri cor. 
reutisti l'incasso di conti di piuzza, 
di cambinli en Trieste, Vienna, Budapest 
ed altre principali citià della Meparchia, 
rilascia loro assegni per questo piuzve 
ed accorda loro la facchà di domtet 

"© elfetti presso la sua cassa franco 
d'ogni spesa. 

e) Acquista e vendo al corso di glor- 
nata franco di qualunque aposa 


VAGLIA PER L'ITALIA 
CHÈ UE 


PARIGI ROMA LONDRA 

MARSIGLIA piano —_ LIVERPOOL 

Lyoni GENOVA MANCHESTER 
eperqualsinsi 8 sperqualgiani 
altra città di VENEZIA attra città di 

Francia, UDWE Inghilterra 
BERUNO — AMBURGO — FRANCOFORTE 
MUNACO e per qualsinsi altra città della 

Germania, 

SVIZZERA — BELGMO — AMSTERDAM 
come pure per qualsiasi piuzza  impor- 
tante d’ Europa, Australia, Amartes, 

India, Madagaarar, Marooeo, Tunisia, 
Listino giornaliero gratia a chiunque 

ne fa domanda. 


La mania suggestiva 
generale di ricostituirsi, 
di rinforzarsi, di depu- 
rarsi ece. ece. 


© con vitto troppo carneo, 

© con polveri o liquidi albumi. 
noidi artificlali, (adatti per informi 
gravi 

© con sali di metalli 0 metalloldi 
iodio, calcio, arsenico, fosforo, ferro, 
manganese ecc) per bocca 0. per 
iniezione, 


senza’ diagnosi medica, 


che, eccitani 

é un errore fatale; gettano 
rebro-spinale, per dare un momentaneo sense 
di benessere - conduce grado grado alla 
dispesia, alla stitichezza, alla conge= 
stione di fegato, alla nevrasteni 

l’idea fissa, all'abitudine atte mer ine, 
© conseguente squilibrio fisiologico. 


S' per contrario pro- 
vato che nel novanta per 


cento dei casi tn isEme 


ed tina cura dì “ TOT", bastano a re* 
golarizzare l'apparato digerente. 

L'uomo vive non di ciò che man- 
gia, ma di ciò che digerisce. E chi 
ben digerisce ha risolto il problema 
della salute senz'altro bisogno di mex 
dicine, 


GESTIBLE-CACHETS 


ey 


GODINA - TRIESTE (San Giacomo). 
Fuori di ‘Trieste non si spediscono meno di $ boccette verso rivalsa 0 previo invio di Cam. 7.20. 


TE PIDVOLO, pag TV. 9 Scitombro 1908. N 7099. 


Il Degano fu ferito alla fronte da un 
colpo di coltello inferto - dice il Sulligoi - 
per difendersi dell'avversario che lo inse- 
guì con propositi non pacifici, fino alla 
sua abitazione. 

Da MONFALOON 


— Sopraluogo. 

Sabato una commissione speciale com- 
posta del podestà, dei membri della com- 
missione sanitaria e di un ingegnere 
delegato dal Consorzio acque dell'Agro 
monfalconesa si portò nei pressi della 
fabbrica pellami per provvedere ad ov- 
viare a vari inconvenienti sanitari colà 
constatati causa le acque stagnanti di 
un fosso laterale del canale irrigatorio. 


Da OBRVIGNANO. 


— A favore della «Lega Nazionale». -. 
În occasione della festa tenutasi-qui il 
30 agosto, pervennero al Comitato le se- 
guenti ulteriori oblazioni: Da Ceryigna- 
no: ing. Giacomo Antonelli cor. 20, N. N. 
cor. 10, Giuseppina Tomasig cor. 3; da 
Ajello: Guido Lazzari cor. 20; da Ron- 
chi: marchese dott. Gravisi cor. 6. 
Da ROVIGNO. 

— La questione dell'acqua. 
Il piroscafo-distillatore della marina da 
guerra «Najade», dopo aver portato da 
‘Trieste un carico d'acqua ad Umago, ha 
ripreso i suoi viaggi per Rovigno. Oggi ha 
portato il secondo carico e continuerà 
fino a che la città sìa provvista d’acqua, 
così da poter passare l’intero periodo del- 
le vendemmie che va fino al 15 ottobre. 
Ieri è arrivato anche il «Brioni JI» con il 
preannunziato carico di 70 tonnellate. 
Oggi l'acqua arrivata con la ferrovia si 
rivelò salmastra: evidentemente deve es- 
ser stata presa in ora critica all'acquedot- 
to di Pola. Il Municipio telegrafò subito 
alla Direzione delle ferrovie, pregandola 
a voler spedire acqua soltanto se presa 
alle sorgenti di Grancino (Rachitovich). 

Ieri, causa la mancanza, d'acqua, il 
molino a vapore Ed. Calò sospese in parle 
i lavori, lasciando disoccupati 45 operai, 
Ma poichè il Municipio gli cedette oggi 
1400 ettolitri d'acqua, il lavoro verrà ri- 
preso subito domani, mercoledì, 


(Iribunalo circolare). 


— Le conseguenze di uno sciopero. 
Il 9 marzo di quest'anno parecchi degli 
operai che lavoravano alla costruzione 
di una casa in Corsia F. G. a Pola sotto 
gli ordini del capo Carlo Stirling, si mi- 
sero in isciopero e per indurre anche 1 
foro altri compagni ad abbandonare il 
lavoro, li fecero bersaglio di una nutrita 
sassaiuola. Di essi furono riconesciuti 
indubbiamente Pietro Lonciaz fu Pietro 
di 84 anni, manovale, da Barbana e An- 
tonio Gasparoti fu Francesco, d'anni 33, 
manovale, da Pedena, i quali, poichè la 
loro azione costituiva una minaccia se- 
ria ed un serio pericolo, furono accusati| 
del crimine di pubblica violenza median- 
te pericolose minaccie e di quello me- 
diante azioni specialmente pericolose. 
Sono negativi: presero bensì parte allo | 
sciopero, ma nel momento critico stavano | 
pacifici all’osteria. Ma dalle deposizioni 
dei testimoni l'accusa risulta confermata. 
La Gorle lì dichiara colpevoli e condanna 
Pietro Lonciaz a cinque mesi e Antonio 
Gasparotti a quattro mesi di carcere 
duro inasprito. Erano difesi dal cav. 
Rismondo. 
— Gli eccessi di un ubriaco. 
Il primo giugno era giorno di sagra a 
Momiano di Buie, Giuseppe Marini di 
Pietro, da Memiano, d'anni 21, scalpel- 
lino, commetteva eccessi in un locale 
pubblico. Più volte le guardie comunali 
Servolo Fiorentini e Giacomo Fedele lo 
accitarono a moderarsi e ad allontanarsi, 
ma tutto era inutile. Perduta la pazienza, 
lo arrestarono. Mentre volevano amma- 
nettarlo, egli si getlò a terra ove si diede 
ad agitar le gambe. Contro la guardia 
Fiorentini menò parecchi calci e la colpì 
al terace e al pollice della destra, pro- 
ducendole alla regione metacarpo-falan- 
ge una forte distorsione, qualificata dai 
medici grave, perchè determinò nel col- 
pito un’ineapacità di attendere alle ordi- 
narie sue occupazioni per un periodo di 
tempo da 6 a 8 settimane. Perciò il Ma 
rini è accusato del crimine di grave le- 
sione corporale e di quello di pubblica 
violenza mediante violenta manomissio- 
ne di persone dell'autorità. In questo in- 
contro il Marini e le guardie che lo con- 
ducevano faticosamente furono .attorniati 
da una folla minacciosa che gridava: 
«Coraggio momianesi, fora dale man dele 
guardie lo volemo», mentre Giuseppe Or- 
lando di Giuseppe, agricoltore, d'anni 34 
Bonano Orlando di, Giorgio, scalpellino, 
d'anni 21 e Martino Cavo, scalpellino, 
d'anni 26, tutti da Momiano, afferrarono |: 


mì. 


rono_ tratta! 


Da LAURANA. 


— Grave ferimento. 

Questa notte fra certo Clarich addetto ai 
lavori d'una villa, nativo da Nilino (La- 
nischie) ed un muratore friulano scop- 
piò una rissa, durante la quale quest'ul- 
timo inferse al primo una coltellata nella 
direzione ‘del cuore, producendogli una 
grave ferita. 

Oggi alle 4 si porterà qui una com- 
missione da Volosca composta dall’agg. 
giudiz. dott. Lucich, dal medico distrett. 
dott. Gràffe e dal medico comunale di qui 
dott. G. Lemesich. 


Da ISOLA, 


— Figlio malvagio. 

Certo-Giovanni G. di Ant., individuo peri- 
colosissimo, più volte punito, ieri sera 
alle 10e mezzo, dopo un diverbio avuto 
col padre, si armò d'una zappa e corse 
dietro al padre, tentando di colpirlo con 
la zappa alla testa. Accorsero in tempo 
le guardie comunali Giov. Vascotto e Ai- 
merico Parma, e il forsennato fu dis 
mato, Oggi fu tradotto alle carceri di P 
rano. 


na OHERSO, 


— La mano dei frati. 

D'antica data il nostro Municipio vanta 
il possesso d'un'ampia cisterna, sita nel 
recinto esterno del convento dei france- 
scani, l'acqua della quale, essendo sem- 
pre abbondante, veniva adoperata dai co- 
munisti. La settimana scorsa i frati, clan- 
destinamente, muniti di chiavi false, as- 
portarono l’acqua della cisterna comuna- 
le e ne riempirono la loro cisterna, che 
sì trova nell'interno del convento. Il fat- 
to menò grande scalpore in città, solle- 
vando l'indignazione del popolo già pre- 
occupato per l'eccezionale siccità della 
stagione. Se la popolazione chersina ri- 
marrà senz'acqua, lo dovrà alla‘ carità 
dei degeneri seguaci del Serafico d'As- 
sisi. 

La cronaca cittadina della settimana 
scorsa registra due altri episodietti a pro- 
posito dei frati. Giova sapere, che, abi 
tualmente, erano i reverendissimi padri 
francescani quelli che fungevano da con- 
fessori nel convento delle monache bene- 
dettine. Ma ecco che improvvisamente 
î reverendi ricusarono di prestare al con- 
vento i loro servigi, e sapete perchè ?... 
Perchè la nuova madre superiora non 
aveva voluto che il monastero facesse le 
necessarie provviste al negozio della coo- 
perativa slaval 

Era costume del convento francescano 
di distribuire giornalmente ai poveri del 
paese la ciotota di brodo con un pezzo 
di pane. L'altro giorno una vecchia di 


convento un suo conoscente, per chie- 
dere un po' di brodo. Un frate, che coglie 
ogni occasione per far della politica, ap- 
pena scorse il nostro uomo, che appar- 
tiene al partito nazionale, lo scacciò via, 
gridandogli insolenze. Il Poverello d'As- 
sisi non avrebbe certo agito così! 

— Gita di piacere. 

Ieri, domenica, il piroscafo «Laurana», 
dell'Unione istriana, intraprese una gi- 
terella alla volta di Rabaz, il bellissimo 
porto di Albona. I gitanti, un centinaio 
circa, furono accolti festosamente dalla 
popolaziene, e passarono un lieto pome- 
riggio. Alla partenza avvenne tna entu- 
siasta dimostrazione di simpatia. 


Falso diminutivo. 


Ali che regalo comico! 

Un totale di dolee ei m'ha mandato 

Avvolto in carta serica 

E col roseo totale menomato. 
Spiegazione del giuoco precedente: 


CARO—VANA CAROVANA. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa dell'S Settembre. 
(1 numeri fra parentesi inefvano la chiusa prec.) 
Vienna fuori bersa segn Ù 
bahn ——, Alpine 
chiude calma; Credit 291 

(187,60, Itatiana 
chiusa: Cambio 


La borsa di Berlino 
0 (203.501, Disconto 
(102.50). Milano 
Ren- 

) 


Francese 87,47 (97.57), Italiana 
Spagnuola 91.35 (91.50, Bancho Ottumane 573. 
‘Tinto 1229 (1235), Loti turchi 


Erano aperte quella 
di Parigi, Berline e Londra. Parigi chiuse de- 
bole specialmente per i valori ottomani e per 
la Spagnuota. A Berlino erano molto fiacchi i 
valori austriaci sulla crisi ungherese, che non 
si puo risolvere, e sugli avvenimenti in Serbia 
éhe fanno temere lo scoppio della guerra civile. 

A Vienva, nelle riunioni fuori borsa il Credit 
ribasso cinque corono. Gili altri valori non fu- 


Qui itendita Ttaliana da 101.65 a 102,—, Credit 
la 643— a 644.50, 


il Marini per il corpo dandogli degli 
strappi per levarlo » dalle mani. delle 
guardie. Per questo fatto essi sono accu- 
salì del crimine di pubblica . violenza 
mediante violenta manomissione di per- 


Reniita ital, 54, 


Parigi 8, Chinsa, Rendita francese 3°/, 97.47, 

100.35. Rendita spagnuola 
estorna 91.35, Azioni Banca ottomana 553.—, 
Parigi 3. Chiusa. Ferrate austriache ——, 
Lombarde 84—,. Rendita turca nuova 30.70, 


sone dell'autorità. L'atteggiamento della 
folla era così minaccioso, che le guardie, 
per evitare guai maggiori, dovettero la- 
sciare la preda. Il Marini posto a piede 
libero, fatti circa 200 passì, cadde a terra 
in mezzo alla strada e quando le guardie 
esortavano le sorelle di lui a portarlo a 
cnsa, egli gridò: «ancora: xe qua quelle 
porche de guardie? mi no go paura de 
nissun» e per queste parole è accusato 
anche della contravvenzione di offese a 
pubblici funzionari. 

Il Marini non sa nulla di nulla: era 
completamente ubbriaco e quando è ub- 
briaco non sa quel che si fa. Gli altri 
.accusati sono del tutto negativi. Le due 
guardie e una guardia campestre confer- 
mano l'accusa e pur dichiarando che il 
Marini appariva ubbriaco, non giudica 
no che in quel momento fosse .irrespon- 
sabile. Altri testi invece assicurano che 
egli era come pazzo, che mordeva i sassi, 
che faceva compassione e spavento e che 
di solito il vino gli toglieva del tutto i 
sentimenti. La Corte si fa il convinci- 
mento che il Marini sia stato completa- 
mente ubbriaco e lo condanna per con- 
travvenzione di ubbriachezza a due mesi 
di arresto rigoroso inasprito: dichiara poi 
gli altri colpevoli del crimine posto a 
loro carico e condanna Giuseppe Orlando 
a dieci settimane, Bonano Orlando a o 
to settimane e Martino Cayo a otto setti 
mane di carcere duro inasprito. Tutti gli 
accusati erano difesi dal notaio cav. 
Rismondo. 

La Corte era composta dal cons. de 
Kummerlin quale presidente, dai con: 
Rode e dott. Devescovi e dall’agg. Orlic 

ì giudici. P. M. il sost, proc, di Stato 
Sbisà, 


N 

Cambio Londra 251.80, iSgiziane ——, Itendita 
austriaca ls oro 103.30, Rendita ungherese in 
oro 4°, 102.10, barsk ----, Lotti turchi 
124.73, Banca dì Parigi 1102, Azioni Meridio 
nali tlalianme —-—, Rio Tinto 1229, debole 


Caffè. Amburgo 3. (Chinsa), Santos good 
average por-asftambre 25.—, per decombro 28.50, 
per marzo 21.25, per maggio 27.75, —sosten. 

Amburgo. 8.Rio ordinario loco 21-25, reale 
loco 28-28, buono Joco 28-30, 

Hawrs 8. Chiusa. Santos gool average por 
agosto (per 50 chilogrammi) a fr. 31.75, por 
dicembro a fr, 32,25, calmo 

Cotonl. Liverpool 8, — Mercato stazio. 
trenders in Dochets —. Vendito 6000 compresi 
affari consegna, Importazione 5000, Merce ame» 
ricana a consegna da: qualunque porto G. La ML. 
Settembre 5%/y, Settembre-Qttobre 3%/, Ob 
tobre-Novembre 5%/,,, Novem,» Decembre 5% ipy, 
Dicembre=Gennado.5%/,,, Gennaio-Febb, 3%10 
Febbr.-Marzo 5, Marzo-Aprile 5!%/;5, Aprile- 
diaggio 51/;, Maggio-Giugno ——. 

Gio. Parigi $. Itavizzone por maso corr. 
19,25, per” dttobre | 49,75; novermnbre-dicembre 
50,50, gennaio-aprile 51.156 calmo 

Segnia» Parigi 8. Mesa correntè 14.50, por 
ottobre 14.50, novembre-febbraio 14,50, Gennaio» 
Aprile 14,50. ‘calmo, 

Frumento, Parigi 8. Mese corrente 20,35 
ottobra 20.35, novembre-febbr, 20,50, Gennaio 
Aprile 20,65. staz.0 

frariza: Parigi 8. Floars de Paris por 100 
x. per mese. corrento 28,60, Ottobre 27.80, No- 
vembre-Febbr, 27.45, Genn,-Aprile 27.60. staz.o, 

Spirito, Parigi 8, Per mese cor 31, 
ottobre 35,25, Gennafo«Aprile 34.75, Maggio 
Agosto 34.75, staziò 

Zuechere, Parigi 8. Grogglo 85° uso nuo- 
vo -22:75-23,— calmo, blanco per mese cor- 
tento 25.15—, per ottobre 26.624, flacco, per 

ennaio-aprile 27.37!» Marzo-Giugno 27.75—, 
Îtatfinato 35.— a --—. 

Amburgo 8. (Chiusa), Per settembre 16.80 
per ottobre 17.85, decembre 17,85, marzo 18.15, 
maggio 18.45, Agosto 18,70. 

Londra 8, Java a scoll. 


calmo 
, Rappe greggio 
Stazio 


Stampa edito dallo 
"Stabilimento editore del Giornale IL PICCOLO" 


ottantaquattro anni, inferma, mandò al| 


ta Redazione el Amministrazione non restituiscono i manoseritti anand’anehe non in IL LLpro le 
feste franco a 
pet, con non si 
| piccovo négozietto manifatture con pic-|{NQUIETA mancando notizie promest sta 
colo capitale da vendere a buonissime non dimenticaste Pia procurate, indi è più conve, 
condizioni. Indirizzo al Piccolo 3066_ | zo_consigliatovi. Sf rogria città Ko 


MARIA ved. CAMUS nata MINACH 


spirò la notte scorsa, dopo lunga e 
forti religiosi. 


Gil avvisi collettivi costano quattro centento ‘a 


ntestimi, — GI fndirizet 

secolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 2, piuuterrno; neî ehtederli 
Indicare sempre Il numero dell'avviso di cut si vuole In 
formazione. 


ERCANSI BRAVI PIAZZISTI per la ven 
dita di vino in barili e bottiglie a pri- 
vati sulla p a di Trieste. Scrivere suo 
«B. M. 99» all'amministraziona del Piccolo. 
2900 
ERCASI domestica che sia sapaco di cu 
rare, con buone referenze. Iadi 
Piccolo. 
MARCASI prontamente 
Rivolgersi calzoleria, Corso 8 
ERCASI giovane che conosca ita- 
liano, tedesco, bella calligrafia e 
abbia qualche pratica di scrittoio. 
Offerte sA BI Fiecolo. 3107 
(ER piccola con decreto. Of- 
reria» Piccolo. 3184 
ragazzi per lavoratorio mec- 
Indirizzo al Piccolo. 5835 


joni prati 
. Marco 14 A., primo. 
3272 


me mercede, cambio 
Ce rviz al Piccolo. 3 
( Zonta 1 
CAS rina conoscente tedesco per 
accudire bambini pel dopopranzo. Indi 
rizzo Piccolo. 9763 
ERCASI abile pittore di Tavoro 
i tutto l’anno. Indirizzo al Piccolo. 3: 
re ANSI azzi apprendisti meccanici. 
i Avogadro e Altarass, Corso 2. 3259 
CASI cuoca per osteria, con paga. 
i Piccglo. 32: 


stanze, 


In 
39. 


RRCASI prentamente una laverante sar- 
ta da uomo. Indirizzo al Piccolo. _8277 

(È SI garzena gilettante, con paga. - 
Via Fornace 6, II piano. 3876, 

ERCANSI operaio e operaia vermicellai 
per fabbrica paste. Indirizzo Piccolo. 
3243. 

pPISFANTA casa Commerciale agrumi cer 

ca abile fattur italiano, 

Offerte al Piccolo sub 


tedesco. 


per LA DIREZIONE di un deposito all'in: 
grosso e al dettaglio, cercasi signorina 
disponente almeno 500) corone cauzione. Of 
ferte al Piccglo sub «Settembre» i 
RESTASENVIZI ire ore giornalmente ce 
casi. Via Rapicio 3, primo, parta 8 
vice rivale a Mod o ea 
TERCO prontamente donna di servizio, - 
Via Michele 8, III, sinistra, 8295 
RESTASHINIZI cercola prontamente, di 
piccola famiglia. Bachi 7, HI, sinistra. 


RIVATO benestante assume amministra 
zioné stabili con qualunque garanzia. 
Offerte al Piccolo sub «Benestante». 
QIGNORA prenderebbe consegna spa 
Ù vini, birra, pure botteghino pianote 
Offerte Piccolo «Cauzione». 2A 
A buonissiina famigli: 
, tedesco, slavo 


conosce 


@ LSF3 
(3 fiorini men: 
ce È 

cittadine. 


stente 


se 
a maestra delle scuole 
Scrivere N 


«Comunali» Picc 


ua, grammatica, 
mo. Indirizzo Piccolo, 
NIE A tedesca, parlando italiano, I- 
Ù struisce nelle materie scolastiche, pi 
noforte, oppure compagnia. Indirizzo Pie- 
colo. 324R 


conversazi 


\ERCASI prontamente quartfere tre stan- 
ze dai Voltì Chioz: Piazza della Bor- 
sa Offerte al Piccolo za». 3349 
NERCASI camera bene aminobiliata, con 
costo e biancheria, presso distinta fa- 
miglia. Offerte con prezzo «Lem» MESI 


FITTASI stanza erande, vuote, due Ir 
nestre, soleggiata, volendo comedo cu- 
cina, acqua. Artisti 6, IV. 99931 


ER îanza vuota, coraodo 
À Via Gialiani 2, IV. 
ITTA camer 


camerino ammobi- 
tudenti o impi 


FFITTASI stanza è 
signore. Via Sanità 9, HI, porta 18 


FIITTASI casa nuova, quartiere tre ca- 
‘mere, camerino, scqua, gas, closet. In- 
dirizzo Piccolo. 2797 
RR stanza ammobiliata presso I 
miglia civile. Via Valdirivo 36, II. 31 
es TASI pressi Meridionale stanza ame 
mobiliata nuovo, volendo costo, 
signora sola. Indirizzo al Picco! 
RI stanzetta con costo a 
A na impiegata.o studente. S. Nicolò 7, 


destra. 
FPRITTASI camerino leso, adiacenze S. 
Antonio ‘vecchio. Indirizzo al Piccolo. 


ETA prontimenie — stanza  ariosi, 
bene ammobiliata, due letti, comodo cu- 
tina Farneto 8 porta 7. 3244 
UBAFFITTASI & persona sicura quarile- 
rino posizione centrica, per novembre. 
Eventualmente. vendorisi mobili, esclusi ri- 
venditori. Indirizzo Piccolo. 2 
AMERA cucina allittasi prontamente nei 
pressi caserma Landwelr. Informazioni 
trattoria di Velocipedi. 
QUARTI, due camere, cucina affitiansi 
prontamente. Giannacopulo, liquoreria 
via Bosco. 3064 
N via Montfort 7 affittansi una 6 
due. bellissime stanze ammobì. 
liate con splendida vista al E: 
DE 
tl Della sianza ammobiliata alias. 
Via Nicolò Machiavelli 34, I, porta 3. 


pal 


CQUEDOTTO subalfitiansi prontamente 
A due camere, cucina, acqua, stufa. Indi- 
rizzo_Piccolo. 3253 
SONORE sola afiia stanza vuota, gram- 


de, ingresso libero. Indirizzo ST, 
TANZA ingresso libero affittasi ammo 


d'anni 83, 


penosa malattia, munita dei con- 


Gli addolorati figli e figlie, Leandro, Giovanni, Ernesto, 
Marla ved. Stupar, Silvia ved. Sestan, Lina ved. Costan- 
tinì, ne nanno parte ai parenti, amici e conoscenti. 

Il funerale avrà luogo Mercoledì 9 corrente, alle ore 5 pom. 


PISINO, li 8 Settembre 1903. 
Il presente avviso vale come partecipazione diretta 


TANZA grande, ammobiliata, ingresso li- 
bero, affittasi signori. Stadion 17, HI. 
32 


TANZA ricevere, stanza letto elegante 
i mente ammobiliate, affittansi centro. - 
Ind: ‘o_Piccolo. 3155 


ENARO 
Valute 
Biglietti 


si riceve dalla Banca Ciak 
Giuseppe Bolaffio, împegi 
Lotteria, Rendita, Obbligm 


|a foiografica ubieutivo Voigtla: 

der 18 per 24, bicicletta Ramble 

nuova, nonchè una Meteor vendonsi 

so negozio barbiere Stadion 10. 

IRICICLETTA quasi nuova occasione Vel 

 desì causa partenza. Riborgo 19, calz 

leria. 3261 

Rascal da bottega in buono stato aa ven 
dere in via Belvedere N. 3, pistoria. 


Anno XK 
A SITUAZION 


va in ma: 


N ZARÒ reali, ginnasiali, troverei 
X sto presso buona famiglia senz fl 
modiche condizioni. Indirizzo al Pià 
P PIEGATO privato, posizione sicura. 

ca prontamente corone 400, restii 
corone 40 mensili, interessi da conv 


EGOZIO commestibili vendesi Oggi, Va: pac: Un iradè in 


OOO ver Rorini 850. Indirizzo Picco. |Olferte «Puntualità» al Piccolo Hi 
lo. È ULLAME vivo, macellato  stremifieao dell'età. 1 
n Nuova 16 (angolo via Ponterosso], seo, dell'età d 


lazione è graviss 
Sarawolf è vi; 
lungo | 

MESSA 9 (N). Ur 
smentisce cate 
Wdi Boris Saraw 
sellimane ha ( 


[NIFORMI volontari un anno esi 


prontamente, prezzo modico, Giù 
Rupp. sarto militare Caserma d'infuli 
\MACCHIATORE del chimico 
cista Candussio. Ritrovato 
curo per smacchiare vestiti. 


re istruzione poliglotta, Med 
oro. diploma onore, croce del 


MARRITO braccialetto oro dal cimitero 
alla Caserma. Onesto rinvenitore por- 
tandolo via Caserma 9, riceverà manci: 


MARRITA fotografia 9 per 12. 
1 portarla Corso 26. Wisnowscky 
cio. 


GE NDE stanza vuota con ingresso libero 
I sulle scale affittasi prontamente. Indi 
ri: iccolo. 5830 
DI INTA famiglia affiuta za amuno: 
biliata elegantemente. Indirizzo Piccolo. 
3260 
ISTINTA famiglia affina stanza ammo: 
biliata, due finestre. Acquedotto 40, III. 
UE belle stanze ammoniliate, y 


fittansi, centro, 
colo. 


vuote, al 
secondo. Indirizzo Pic- 
3274 


9g fiorini mensili camera ammobiliata, 
d, &-costo, pure camerino come supra flo- 
rini 5.50 settimanali. Via Bosco 5, Il piano, 
pi 3 


AE a 
a in vini di U. M. Retti dì Gimino 
acquista caratelli e mezze botti di vino 
0 spirito, usate, in buonissimo stato, mas- 
sicce, per uso trasporto. Offerte dirette. 
‘026? 
SCHIO d'uomo di cir 40 anni, cou 
denti e mascelle movibili, cercasi a sco- 
po di studio. Indirizzo al Piccolg 3060 
MERCANSI tini vino 5 ettolitri, chiu- 
Y_sur rittoio. Indirizzo Piggelo. 3101 
\ERC I prontamente decreto per osteria. 
Indirizzo al Piccolo. 3 


LN credito sensenziate, buonissima 
garanzia, corone 10 mensili. Indirizzo 
Piccolo. 2495 
ENDESI bicicletta con accessori, buonis- 
simo stato, per fiorini 50, causa malattia. 
irizzo al Piccolo. 3178 
ENDONSI sianze matrimontali epache, 
intagliate, fiorini 140. Mobili sciolti prez- 
zi vantaggiosissimi soltanto nel deposite 
Acquedotto 5. Dalla Torre. 5883 
JENDESI salumeria poco affitto con molto 
consumo birra e salsicce, posizione cen- 
trica. Indirizzo al Piccole. 3271 
VENDE pEr salumeria, centro, mo- 
tivo militare, affitto piccolo. Indirizzo 
Piccolo. 3269 
SITANE grande, piccolo, 200 boniglie 
champagne vendonsi, Via Fontanghe 9. 


152 


INGER originale nuovissima bobina cen- 

trale, vendesi prezzo occasione. Indiriz- 
20 Piocolo. posi 

casetta rustica con campagga ven- 

a Roiano, Indirizze Piccelo. 092 
TRITTOIO piutosio grande, con casse 

tini, vendesi. Conti 12, pianoterra, sini- 


TO, susta nuova e materasso orine 
Ruovo, vendesi fiorinì 18. Conti 12, por- 
n 5831 


1 
(NUSA Immediato sgonbero Vandonsi è 


qualsiasi prezzo camera completa 
goli mobili. Via Chiozza 5. Sala Ters 


TASA con 
ventori, 


ndino, restaurant ino) 


MARRITO orologio argento dorato e ca: | rito: Londra, Parigi, Ostenda Niiiere generale d 
3 tenella oro con medaglia, dalla via Ca- Siti don 
serma fino via. Ghega. — Generosa. man- francesi dosinai Vilajet di N 
cia portandolo via Caserma N. 16, 1 piano ‘Acquedotto > ipanopoli ed. or: 

589% mare l'insurrez 

XRTELLA contenente disegni ed acqua: | SALA PER INCANTI GIUDIZIMA Suawo!! è < 

relli fu dimenticata eri sul pianerottolo Via anita hlegica delle pos 
al primo piano della casa in via Carradori ù da IAS E Bindo sia 
1. Si prega chi ebbe a raccoglierla di por- Incanti che verranno tenuti mercoledì 9 sett i voluz 
tarla al Piccolo, dove riceverà generosa alle ore 9 ant meridiane, Milla costa, rie: 
manci 3275 Mobili di case, cartoline fllustrate, cai ione di arn 

glie, tela satin, mussolina, cotonina, ssi, 
Sabato 12 settembre alle ore 9 att. ML turos 
A signora che può dare di sè ottime re-| Tavoli, banchi e sedie d’osteria, ci ARL, 
ferenze darebbe pensione in Milano sol- | mobili di casa, banchi << 


da falegname 
tice, bilancie, ‘orologi da muro, orolegi 
gento, matite, album per cartoline, 
lettere. 


I Negozio Manifatture 


ANTONIO CILL 


Piazza Grande (Palazzo Municipale) 


e il più convenienté 


MNTINOPOLI 

lele che l'ammir 

iialo ai coma 
donia di pa 
it bulgaro € 
giunger 

El vilajet di A 


tanto a signore che offrono sicurtà, serietà 
e quiete. Scrivere Pozzi, Fatebenefratelli 
N. 21. Milano. 3242 


sulla catastre 


EST 9.(N). L' 
Qbordo de! pir 
fb che le esplc 
Wie. La prima 
o di prima < 


sono i saponi cattivi; essi sono perciò semp 


Nemici della bellezza 


LU di irritazione per le signore che ambisconò fit! Passegger 
belle, Si eviti perciò con la massima cura di servirsi di saponi ordinari e si faccia usi il ponte di c 
del Sapone Deering con la civetta preparato dai migliori mteriali. Questo dit pure il coma 


così puro, cesì grasso, così delicato che si rende piacevole alla delicata pelle di un 
Lo belle signore, le madri intelligenti dovrebbero tener a cnore questo cenno, 0 non ji 
mai che fra ì suoi si faccia uso di altro snpone che del Sa ig con i, 
vetta, tanto più che questo non costa che 60 cent. — Deposito generale Fratelli Freni 
Zernitz, G. Zulin, A. Tamburlini & C.o, Trieste. Deposito generale A. Motsch & Cio, 


Wsplosione avy 


Ris si conduce 
RiPrende sc 
Mvoce che sì t 


UNICHE E INSUPERABI 
per Bontà, bellezza, durata e buon rist 


sono le 


STUFE, CAMINETTI e | 
Terracotta di Mei 


della Ditta Knapp & Simmi TRA GLI U 
Specialità stufe ideali di terracotta a fuoco giglio 9 (N). Ma 


sistema Knapp & Simmel le des 
per le migliori stufe del mond adesto! 


Focolari economic, vasche da dazno è rivestiti fior 
par Prezzi miti “E30 robi 


la serviz 
nel loco 
in vccesi lite che £ 
zione di ca 
l'arrodam 
rivolgersi dl 


nfolo dei s 
nolizia dev" 
Mikuivoco, ca 
Me il princi; 
ulsultano ne 
il trono. 


VIEN 


ASETTE nuove con giatdino, 

4 differenti, vendonsi. Zanier, Caffè 
doni 2 
muovi, 


Reichsri 
A richie; 
gratis il 


IBRI dal Ill al VI corso liceale, 
vendonsi. Indirizzo Piccolo. 


J 


ic SR 


universalo 


CELEBRE 
ne le sue qualità antisettiche e aromatiche, 
la miglioro per la cura della becca è dèi denti 


n vendita dappertnito. 


RICOMPENSA NAZIONALE di 16,600 


7 MEDAGLIE d'ORO, eco. m 


ga 


ELISIR VINOSO 
APERITIVO, FORTIFICANTE, FEBR! 
contro la Mancanza di forze, 
Attezioni di Stomaco, Febbri tenaci, wr. 
Quina-Laroche Ferruginoso 
contro la Povertà dì Sangue, ll Cresoenze difficili, 
Conseguenze di Parto, Anemia, 10. 


i biliata, principio Acquedotto; I 
3 Indirizzo' Piccolo. 


ni 


jano, 


VIGGO GREDII SIOCETILITILAMARTITALETAA DN THAT 
Fembrzuski e 


Berittoio: Via S. Nicolò N. 12, 1 piano 


RAPPRESENTANZE DI PRIMARIE CASE 


RORE A E 
di marinai ame 
INOPOLI 9 (B 

i dalla Porta s 
Mulle relazioni < 
melle giunte d 
lelegrammi de 
o che continuer 
alcuni quar 

le regna te 
ssaggio di v 


Telefono N. 229. 


; - Espor 2077 


ESTERE E 


PREVLTILLELE na 
HI vr taratuna 
rt, elia nt 
Mrdliamo del x 
un del vali d 
md SUO SUcce 
a si decise 
Diraglio ame 


che contengono le uguali 

Cestano L. ©.60 al pacchetto per preparare 10 i 

acohetto va umita Ìa relativa istrozione pe il modo di usarlè. Mandato @ 
CASALI di G. AI * 


do berani, 
e di due corone dua pacchetti framsa: 


di ùna corena alla Farmacia detta DEI 


se ne niceve un pacchetto, È 


A Trioste vendonsi nelle Farmacie Prentini. Serravallo 6 Suttinay a Gorizia: pro nea 
A > 
ere. L'amet Ù 


1 eni capece 
gotta aa ds + 
ligit & atenico 


Il più igienico, cerroboranto e ricostituonte aman tr 


IEPAUL: 


Specialità della Ditta ti 


ATTILIO DEPAUL — TRIESIM 


Wia Selitario NI. 2 


PERCHÉ? 


Perchè è il primo amaro posto in com- 
mercio che sia preparato a base di 
Marsala e Vegetati iglenici. Esso 
è tollerato dagli stomachi più deboli ed 
è indubbiamente da preferirsi a qualun= 
que amaro fino ad eggi conosciuto. 


PIG L'dgenzia Ha, 
fuit terreno > 
(Stuaione în Siria 


Tse È A 
ii prec 
TI 


rt 


Mt 
Tl Depnul Elisir è dichia- FP _osvvi PAIA 
rato pienamente  corrispon- e ° e 
dente ‘alle richieste di legge, 

per l'uso, quale bevanda igi 

nica, in base al Certificato di 

analisi N. 1343, in data 22 

Maggio 1903, dell'Istituto d'a- 

nalîsi per sostanze alimentari 

in Vienna, concessionato dal 

l'I. R. Ministero dell'Interno 

6 giace sotto il permanente 

controllo di detto Istituto. 


Si prende puro o coll’acqua, col Seltz o col vino, Prima é do 
n i A po SI 
nl mattino. Riesco sempre gradevole cd în reaità fa bene Allo 


Sì vende presso 1 principali Negozi di commestibili, 
Caffè, Pasticcerie, Bottiglierje ese. 


